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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo veI'bale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico al Se~
nato che hanno chiesto congedo i sena:tori:
Bettiol per giorni 2, Buzio ,per giorni 4, De
Zan 'per giorni 8, Lisi per giorni 30, Scelba
per giorni 2.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra
smesso il seguente disegno di legge:

« Corresponsione da parte dell' Azienda au-
tonoma delle ferrovie dello Stato di un con~
tributo nella spesa per la costruzione di nuo-
vi impianti di raccordo tra la rete F.S. e
gli stabilimenti commerciali, industriali ed
assimilati nonchè per l'ampliamento degli
impianti di raccordo esistenti» (1488-B)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla lOa Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in <sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consj glio e dell'interno):

«Norme integratiJve del decreto~legge 28
agosto 1970, 11. 622, convertito con modifi~
cazioni neHa rlegge 19 ottobre 1970, n. 744,
e nuove provvidenze in favore dei profughi
e nmpatriati» (1757) (Testo risultante dal-
l'unificazione di un dIsegno di legge gover-
nal!VO e dei disegni dl legge di iniziativa dei
d3putatl Bologna; Abelli ed altri; Bernardi

ed altri; De Lorenzo FerrucclO; Abelli ed
altri; Tozzi Condivi ed altri; Bignardi), previ
pareri della 2a, della 3a, della sa, della 7a, del~

la 8a, della 9a e della lOa Commissione;

Deputati MroTTI Carla Amallia e BOLDRIN;

BOlO'FARDI Ines. ~~ « Eslensione allle apparte~

nenti al Corpo di polizia femminile dei be~
nefici della legge 22 dicembre 1969, 11. 965,
recante Danne sull'indennità di alloggio do-
Velta al personale delle forze di polizia)}
(1752), previo parere della sa CommÌissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

CEUDONIO ed alid. ~ « Abrogazione delle
norme suD'assenso e sull'autorizzazione al
mairimOlllO dei miliLari }> (1230~B), previ pa~

l'eri della 2a, della sa e della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~

I guenti disegni di legge sO'no stati deferiti in
sede referente:

alla 6a Commissione permanente (!Istru~
zione pubblica e belle arti):

PIERACCINI ed altri. ~ «Istituzione del~

l'albo dei consulenti tecnici in materia di
opere d'arte» (1748), previ pareri della 2a
e della Sa Commissione;
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alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputato FOSCHI. ~ « Provvedimenti a fa~
vare del persanale sanitaria prafuga e rim~
patriata dalla Libia» (1727), previ pareri
della 1", della sa e della lOa Cammissione;

SPAGNaLLI ed altri. ~ « Cantributa straar~

dinaria di 5,5 miliardi all'Opera nazianale
maternità ed infanzia per il ripiana dei di~
savanzi di gestiane al 31 navembre 1970»
(1741), previ pareri della 1" e della Sa Cam~
missiane;

alle Commissioni permanenti riunite 6a
(Istruziane pubblica e belle arti) e jja (Igie~

ne e sanità):

OSSICINI. ~ «Assistenza medica~psica~pe-

dagogica dei soggetti in età evalutiva e pre~
venziane dei disturbi neura~psicalagici»
(1750), previ pareri della la, della sa e della
loa CammIssiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P RES I D E N T E. Camunica che,
prevleintese con i Presidenti delle Commis~
sioni permanenti 6a e 7a, il dIsegno di ilegge:
« Istituziane di una secanda Università 'Sta~
tale in Roma» (1596), anziohè alla 'Sola 6a

Commissione permanente, è stata deferita al~
le Cammissiani permanenti ,riunite 6a (I:stru~
zione pubhlIca e belle arti) e 7a (Lavori pub~
bl'id, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercant.ile), ,in sedereferente, con il
paI'ere della Sa CammissiDne.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Camunica che, su
richiesta unanime dei componenti.la la CDm-
milssione permanente (lVIari della Presidenza
del CDnsiglio e del,J'i!nterna), è stata defe,rita

in sede deliberante alla Commiossione stessa
il disegna di legge: LEOINE.-~ « Interpreta-
ziane di alcune norme riguardanti il tratta~
mento di quiescenza e di previdenza dei giu~
dici deHa Carte castituzianale» (1615), già
deferito a detta Commissione in sede re~
ferente.

Discussione deJ disegno di legge:

«Istituzione dell'Ente nazionale dell'ener-
gia nucleare (ENEN) }} (204), di iniziati-
va del senatore Zannier e di altri senatori

P RES I D E N T E. L' o.rdine del gio.r~
nOi reca la discussiane del disegna di 'legge:
« Istituzione dell'Ente nazionale dell'energia
nucleare (ENEN) », d'iniziativa dei senatari
Zannier, Banfi, Ianne'm:i, Albertini, Pieracci-
ni, Rossi DOlria, Aranone, Fo.r:mÌ<Cae Dinda.

N O È, relator.e. Domanda di parilare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1ltà.

N O È, relatore. Signor Presidente, chie-
da la parala mollta brevemente perchè, ca~
me relatore, mi sia consentita alggiungere
delle natizie maturate ndl':intervamD di tem~
po trascarsa dall momenta in oui ha conse..
gnata ,la re1laziane fina ad o.ggi. Si tratta di
due notizie di impDrtanza dlevante, che
ritengo oppo.rtuna sianO' 'P0rtatle a cana-
scenza deilil'Assemblea.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servazioni, la richiesta del senatore Noè è
accalta. Il senatare Noè ha facaltà di parlare.

N OÈ, relatore. Nel maggia di quest'an-
no tra l'EdF da una paJrte e 11'RWEtedesca
dan'altra era stata conclusa un acco.rda per~
chè queste sacietà di praduziane di ener~
gia el,ettrica si assumessera il compita dello.
studia ed il rischio relativa 'Per arrivare ad
un pratatipa per castruire un reattare vela~
ce per gli anni '80.

Questa iniziativa era nata su suggerimen-
ta del direttare dell'Enel, prafessar Ange-
lini, nelHa metà del 1969; però rl'Ita:lia non
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aveva ancora aderito, nel momento in cui
ho scritto la mia relazione, a questa ini-
ziativa.

È con compiacimento che ho appreso che
pochi giorni ,fa il CIPE ha dato la propria
autorizzazione aHinchè l'Enel si unisca alJe
altre due entità comunitarie in modo che
questo lavoro fondamentale di studio e di
realizzazione di prototipo venga effettuato
con la partecipazione del nostro Paese.

È un fatto positivo per due ragioni: pri-
ma di tutto perchè ci consente di non esse-
re estranei ad un processo di avanguardia
nel quale gli altri hanno camminato negli
u!ltimi anni piÙ di noi ;conquesto aocor-
do avremmo rIa cO'noscenza totaile de!
Know how per cui potremo mettere le no-
stre industrie (come queJle degli altri due
Paesi che ho menzionato) in grado di la-
vorare verso il 1980 nella produzione di que-
sto tipo di reattori. La seconda ragione è
ancora piÙ pertinente all'argomento oggi
in discussione; con questo fatto si viene
a creare la possibilità per il CNEN di avere
del materiale di ricerca direi naturale che
sfoc;a da una operatività industriale. Sa-
ranno quindi delle ricerche finalizzate in mo-
do molto pDeciso che risulteranno di mag-
giore soddisfazione per tutti; altro è, in-
fatti, lavorare su delle ricerche che nasco-
no da una impostazione teorica che non ha
un aggancio con una realizzazione pratica,
e altro è lavorare in questo modo. D'altra
parte una de1Je ragioni piÙ importanti del-
la crisi dell'EURATOM che tutti conoscono
è propno Il fatto che l'EURATOM è stato
costretto per molti anni a lavorare sgan-
ciato dal programma industriale.

Ho voluto sottolineare questo fa110 in
quanto rappDesenta uno degli elementi più
positivi nel campo dell'attività nucleare che
possiamo notare nel nostro Paese negli ul-
timi anni.

Il secondo fatto, di tutt'altra natura, è
rappresentato dall'esperimento che è stato
compiuto pochi giorni fa nel centro speri-
mentale di Julisch in Renania da parte degli
sperimentatori tedeschi che sono arrivati,
nello studio del processo di fusione, ad una
temperatura di 100 milioni di gradi, supe-
rando il livello al quale si era precedente-

mente arrivati che era di 60 milioni di gra-
dI, con procedimenti più semplici dei pre-
cedenti. Non siamo ancora arrivati ad un
punto paragonabile per la fusione a quello
che Fermi raggiunse, a suo tempo, nel pro-
cesso di fissione perchè gli elementi che
devono essere diciamo puntualizzati sono:
la temperatura ~~ e su questo i tedeschi

sono arrivati al 'limite necessar;io ~ e una

congrua durata del tempo in oui questa tem-
peratura viene mantenuta. Tale durata an-
cora non si è raggiunta perchè questa tem-
peratura è stata mantenuta per un tenl1po
estremamente pioco'lo. Quindi bi'sogma an:co.
ra 'lavorare perchè questa durata sia più lun-
ga e poi c'è anche H problema della densità
del plasma che viene portatO' a questa tem-
peratuifa, la quale densità ancora non aveva,
in questa prova, raggiuntO' i valOlri vo[uti.
Tuttavia si è raggiunto un notevoiliS'simo
rilsulltato che dimo1stlra sempre di più !la bon-
tà della strada intmpresa dal!l'Italia per col~
la/barare cOIn gli altri Paesi della COImunità
pcrrchè soltainto in questo concerto potremo
;were una maggiore probabilità :di alflrivrure
a posizio'n,i di a1vanguardia. Con questa ag-
giunta non ho altro da dire. La ringrazio,
si~nor Presidente.

P RES I D E N T E Ringrazio il se-
natore NO'è per le delucidazloni molto oppor-
tune che ha fornito all'Assemblea.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatO':re Colleonir.

Ne ha facoltà.

c O L L E O N I. S~gl1or Presidente, ono-
revoli coJlerghi, onorevole MiniiStro, ringrazio
ill collega Noè per IleY10tizie aggiuntive che
sono un ulteriore stimolo a fare quanto è
possibile per riJaneiare l'attività deI CNEN.
Ma vorrei far.e una premessa prima di entra-
re nel vivo dell'argom3nto. La nuova propo~
sta di legge 204 che deve modificare la legge
del'60 è un richiamo alI cambiamento 'S'tmor~
dinario che sta avvenendo nella nostra so-
cietà in tutto ill mondo aHéaverso l'evOlluzio~
ne della scienza e della tecnica e che sii basa
poi essenzialmente 'sullepo8sibilità di dispor-
re di quantità sufficienti ,di energia. Un lauto-
revole studioso del:Ia Columbia University di
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N~w York, il p:rofessor Brezezinski afferma
che « il mondo è a!11avigilia di una trasfor-
mazione più drammatica nelle sue çO!nse~
guenze storiche e umane di quelle determina-
te dalla rivoluzione francese e da quella rus-
sa ». Infatti in una prospettiva storica queste
famose rivoluzioni non hanno inciso che su~
perficialmente sulla oondizione umana. So~
stanzialmente i mutamenti da esse determi-
nati si risO'lsero in modifiche nella ripa,rti-
z10ne del potere e delh proprietà, neH'ambi~
to della società, ma non hacnno toccato l'es-
senza deLla vita 'Sociale e individuale. L'esi-
stenza è cantinuata come prima anche se al-
cune farme esverne, (quelle pO'litiche) sano,
state modificate. Invece la trastormazione
che si ,sta avvidnando avverrà piÙ profonda~
mente e rapidamente dei mutamenti gradua~
li del passato e dei quatli ,le grandi rivolluzioni
sono dei segni visibilir di UD p:rocesso lento e
diff1cilmente discemibile. Nel 2000, per sor-
prendente che possa essere per i loro ammi~
ratori, Robespierre e Lenin non sembreranno
che dei riformatori aH' acqua di rose. I,l mon-
do sta cambiando con una rapidità eccezio-
nale, ilegato alle scap3rte rivoluzionarlie di
E1nstein e ai primi quarant'anni di questo
secalo che hanno sconvolto la conosoenza
tmdizionalle nel campo della fisica. Si avver~
te che la società umana sta diventando una
società basata sUlllle scapente scientifiche e
sulile IIO'ro app:Ii,cazioni nelila tecnoilogia e nel-
l'elettronka. NeJl'America, gli Stati Uni,ti so~
no una società che si sta trasformando e sta
diventando quelJa che, con un brutto neo-
lagi'smo, si chiama una sacietà tecnotroni~
ca, cioè una società modellata 'cu1turalmen-
+e, psicologicamente, sociallrtlente ed eco-
nomicamente non dall tradizionarle processo
.industric.ile, ma dalla in£luenza delle grandi
scoperte deNa fisica, della tPiCno'1ogia e del-
i!',elettlronica, in modo partico'lGure dai com~
pulers e dallle comunicazioni di massa.

Nella società indust'~iale i,l punto centrale
della produzione passa dall'agricoltura al\l'in- ,
dustd1a che diiventa il fulcro della sviluppo.
AIl'impiego dell'energia muscolare ed anima~
'le, che è caratteristica di una società conta~
dina, si sostituisce la macchina che consuma
un altro tipO' di energia.

Nelle società post~industri<ali" ({ teonotro~
niche », l'oocupazione indust,riale cede invece

il pO'sto ai servizi, agli automi d'acciaio ed in-
serisce nel processa industdale degli: autami
di carne: gli uomini, i quali dervono sorve~
gliare le macchine automatizzate. Infatti ci-
bernetÌiCa ed autorrl18.zione sostituiscono l'in~
dilviiduo che aziona la maochina; basti pensa-
re alle moderne transfl!rts di una grande fab-
brica di automobili P,X"renderci conto come
l'uomo viene sostituita daJla macchina auto~
matizzata che può ,realizzare gli schemi di un
disegno senza bilSogna di: un intervento del.
1'operaio.

L'energia che ci viene dal sole attraversa
le forme di carbone bianco, carbone fossi!le,
petrolio, non è più sufficiente e l'uomo cerca
di sostituirla con que\lile ohe trolva all['interno
della materia, nel ouare dell'atomo, secondo
la celebre equirvsi1<enza eiJ1'steniana: E==MC2.
E per questo cbe H nastiro ottimo:relatore,
senatare Noè, ci avv~rte, neMa sua sinteti-
ca, ma assai pregevole relazione, che « ,la po-
litioa nucleare italiana va vista nel contesto
più vasto dell'intera politica energetioa lln
particdlare per quelle applircazioni nudIeari
rivolte allla produzione di energia elettrica ».
Infatti tutte le nostre macchine automatiz.
zate, le macchine utensiili a controllo nume.
dca, j computers, i mezzi di comunicazione
di massa sono inertri se non :li forniamo di
energia: potete avere il cakolatore della
quarta, della quinta generazione ~ macchi-

na perfetta e meravigliosa che nello spaziO' di
microsecondi compie centinaia di milglÌiaia
di operazioni ~ ma se staccate la spina ohe

le fornisce energila, questa macchina è mor-
ta; siamo tutti rivolti arl1a ricerca di mezzi
energetici necessari a sostenere una strUlttu-

l'a sociale ed economica di questo tipO'.
Ecco un primo assunto: l'attività princilpa-

le de<!CNEN deve rivoJgersi alle ricerche tec~
nologiche nucleari. Se nella rÌCe11ca fonda~
mentale sono comprese tutte le indagini atte
ad aumentare la nost11;'1,conosoenza deUa ma~
teria, neUa riceJ:1ca appliccrta invece tutte le
attività sono volte a facilitare Il'asservimenta
dei fenomeni natumli a particolari fini del-
l'uomo; nel caso specifico: a utilizza,re il fe-
nomeno della fiss10ne. per la produzione di
energia elettrica. Anche se dobbiamo ricono-
scere che i due indirizzi non sono sempre
chiaramente separabiM, spesse volte si com-
pionoricerche, soprattutto neNa costruzione
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delle grandi maochine acceleratrid (det!tlro"
sinorQtroni[, dolotr01ni, protosÌ!ncr01troni),
tante al tre che i :fisici sanno inventare con-
giuntamente per le teon01lO1gie e per la riiOer-
ca fondamentale.

Dicevo quindi che non sempre è faÒlmen-
te distinguibile il divers.o tip.o di r,Ìicerca. Per
quanto ci interessa, nelila legge che riforma
~l vecohio statuto del CNEN, la rice.rca f.on"
damentale ~ stabilite lIe leggi che govema-
no gli edifilCi atomki e molecolari ~ non è
più interessata alle ricerche applicate. La
CQnoscenza del codice neutronko è per i tec"
nalogi [la.rgamente Isufficiente perchè possano
pJ1ocede.re da solÌi. Conoscendo il codioe neu"
tronico ddlafiss10ne e della fusione ~ (fa-

ceva rifeI1imento prima alle ultime <scoperte
tedesche in campo di fusione il nostro !.rela-
tore) fisici, ingegneri nucleari ed elettronici,
chimid possono pr01cedeI1e per la loro stmda
cioè quella ddle veono1ogie applioate, fD.rnen-
do a:ll'indusVI1ia gli elementi di conoscenza
neoessari per la cDstruzione dei reatt.ori nu~
deari.

Per questo !scopo è nato nel 1959 il oentro
di Ispra, poioeduto all'Euratom. NQn dimen-
tkhiamolo: fu merito italiano avere iniziato
queU'attiv,i[tà. Nacque alvresì il Centm nazio"
naIe di rÌ'ce.rche applicave della Oasacda,iil
quale è andatQ assumendo negli anni la veste
di cent,l'O di rice.rche ed esperienze nucleari
di camttere teonologico ed appHcativo in vi-
sta deiÌi programmi di sviluppo dei reattori.

Ecco qUÌindi una prima esigenza: quelila
di non far dipendere dal CNEN agli effetti
dei finanziamenti, i laboratori di Firascati. I
quaJi erano nati oontempo.raneamente, per
,resigenza di dare ana fisica itaJliana degili
strumenti di rIcerca IOhe noi non avevamo.
Infatti l'e'lettrDsinmotrone fu la prima marc-
china accelemtrÌice dil particelle di cui potè
disporre h scienza italiana.

Questa concomi,tarnza di situazioni non de~
ve farei permanere nella posizione di origine,
cioè queLla di comunione tra ~ mezzi dal
CNEN e dell'INFN. È Tlecessario che i finan-
ziamenti dei due enti skllno nettamente di-
st:Ìinti, peIìchè diversi sono i piani di ricerca:
infatti gli uni sono orientati verso la cono"
scenza fondamentaLe, gli altri verso le teono-
logie applicative.

È opportuno che .i due enti, CNEN e INFN
(Comitato nazIonale per l'energia nucleaT'e e
Istituto nazÌ10nale di fis,Ìioanucleare), abbianQ
non SOlIQ,le gestioni ma ,anche i finanziamen~
ti sepamti, in modo da evitare discussioni
e diavribe per la ripartizione dei fQndi asse~
gna ti.

Questo deve esseIìe fatto ,anche se il CIPE,
nelle sue uLtime delibere (mi pare al princi-
pio di giugno) non ha anoora deciso compl,e-
tamente in questo senso: e ha detto solamen~
te che il CNEN deve avere in bilancio del,le
cifre destinate all'INFN, si vedrà poi ,in ,se-
gui1to chi dovrà fare m finanziamento. Mi pa-
re che la delibera sia stata presa in questo
senso.

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato. È ,Ì!naUesa di ap-
provaziQne del disegno di legge.

c O L L E O N I. D'aCODI1do.Sulla situa-
zione di Frascati e dell'INFN ritornerò più

l avanti per illustrare brevemente la situaziQ-
ne di quegh important,i Ilaboratori di ricerca.
Mail CNEN svolge alla Casaoeia principal-
mente, e in altri centri sussidÌiari (Fiasche:ri-

nO', Montecuccolino, Brasimone, Saluggia,
Grisaia di Rotondella) altd importlanti lavori
di ricerca; nel campo della radio biologia, del-
la radioattività ambientale, delle contamina-
zionI mdioattive dell'acqua di mrure e dispo~
ne dÌ!un campo gamma, ill p:r:imo ~ credo ~

introdotto in Europa pur studi e ricerche nel
settore della genetica vegetale.

Chi ha visitato Ila Casaccia ricorda come
abbiamo assistito all,la irmdiaziDne di semen"
ti che poi vengono utÌilizzate nell'agricoltura
con successi notevoli, oreando nuove pOissi~
bilità di sfruttamento del suolo, non solO1,ma
~nche di rese ne>1:laproduz1one dei cel1eali.

Altri importanti compiti che deve assolve-
re i<lCNEN sono i con'rom sulle sDrgenti di
radiazioni ionizzanti, la siourezza de~li im-
pianti nucleari di ogni 1ipo e la consulenzia lID
materia nucleare per gh organi deHo Stato.
Lo Stato deve trovare nel CNEN l'Drgano che
gli fornisce gli elementi di giudizio per poter
tutelare sia i lavomtol i delle centrali termo-
nucleari, sia la pOP.obzione dai pericoli delle
radilazioni ionizzanti.



Senato della Repubblica ~ 25342 ~

23 GIUGNO 1971

V Legislatura

498a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Ma il compito centra,le che ha reso neces-
saria dopo dieci aJllni una nuova legge per H
CNEN è la ricerca di tecnologia nuidleare per
i reattori per La produzione di energiaelet-
1JDÌca.Le tappe di utillizzo delle diverse fonti
di energia per <laproduZJione di elettricità so-
no abbastanza rapide e note. Nel 1920 ~ ce
lo ricordava Ìilnostro relatore ~ preva~ente-

mente le fonti di energia erano idroel!ettriohe
e qui l'Italia vanta una grande tradizione,
non solo perchè partendo dall'arco alpino ha
potuto costruire per prima in Europa delllle
oentrali per sfruttare H carbone bianco, ma
anche pel'chè la sua industria elettromeoca-
nica !si è fatta <largamente onore soprattutto
nel campo deHe <turbine per alte cadut<e, con
le Cos1Jruzioni Meocallliche Rima di Milano,
che nel campo deLle turbine Pelton sono sem-

p!l"e state alH'<avanguaDdia; anche In aJhri set-
tori, anche sulle basse cadute, per la Frands,
per le Caplan, la nostra industda elettromec-
canica vanta gloriose tradizioni.

La nostra industria idmelettrka poi di re-
cente sta facendo quello sforzo enorme in
provincia di Vavese nel lago artificiale di
Molvedo che v,iene :alimentato sorllevando le
acque del lago Maggiore, con energia di. oa-
scata delle centmli termiohe durante la not-
te, e l'acqua viene poi utilinata nelle oentra-
li idroellettriohe durante H giorno nei mo-
menti di punta dei consumi. Da tutto il mon-
do sono arriv:a:ti tecnici per conoscere Il'im-
pianto che rEnel sta facendo in provincia di
Varese: è un investimento di 50 miEar1di in
un i1mpianto idroelettrico che credo sia il
più avanzato, per ,le tecniche usate. Successi-
vamente al 1930 cominciò ad affermarsi la
energia termoelettdca, prodotta bruciando
carbone oppure suocessivamente nafta; fu
uno sviluppo molto :ilnteressante perchè i fisi-
ci e i tecnici riuscirono a 'sfruttare alI mas-
simo le possibilità energetiohe del calrbone
e del petrolio.

Oggi siamo 311,limite dei rendimenti otti-
mali; è di:fficilesuperare i 200 grammi nafta
per ohilowattora prodotto; è i!lllimite termo~
dil1!amico di resa dell'impianto (il nostror<e-
laltore, che è un tecnico del settore, potrà
confermarlo). Credo che sotto i 200 grammi
nafta non potremo andare. Quindi anche le
centrali termoelettriche hanno compiuto ill

loro ciolo, cOlme quelle idroelettriche. Nel
1968 per la prima volta la produzione termo~
elettrica in Italia supera come qUMltitativo
quella idroelet:trirca e si va stabilizzando at-
tomo ai 45-50 miiliardi di chillowattora annui;
per arrivare a 115~120 <la restante energia
è tutta termoelettrica o in piJccola piarte geo-
termoelettrica (impianti di Larderel:1o) op~
pure termonuoleaI1e nelle tre centrali di cui
disponiamo e che ci pongono al quarta posto
nel mondo carne produttori di, energia ter-
mODueleare. Certo, signor Ministro, se non
ci muoviamo, nei prossimi due anni Giappo-
ne e Germania ci scavalcheranno abbondan~
temente.

Nel 1954~55 entrarono poi in funzione le
prime centrali termonuolealÌ; è l'inizio del-
la nuova era per la produzione di energia.
I grandi bacini artificiali per i quali si pre-
vede la costruzione di colossali dighe in
tutto il mondo sono ormai as.sai limitati.
Il «London NeWls» ha pubblicato un rap-
porto interessante sulle riserve idrauliche
srflìJlttabili ne:l mondo e attraveJ1SO un pla-
nisfero fa vedere come i salti più impor-
tanti, da Kariba a quello del Grand Coulee
nella Columbia, in i\merica, al lago Nasser
e a tanti alltri sono già ,sfiruttat'i. Quel che
rimane è poco: grande impianto in Brasile,
in Amazzonia, a monte di Santarem, lun~
go 2.000 miglia, un invaso quindi che è due
volte 'la lunghezza dell'Italia e che è in
fase di ,studio; c'è la possibilità di sfrutta-
mento in Egitto della depressione di Quat-
tarak, il Ilago Ciad da valorizzare, un'alltra
nel Congo; -ci ,sono impianti minori da farsi
in Grecia; la Fìranda ha portato a ter-
mine, se non vado errato, un i1mp'ianto ab-
bastanza recentemente, che è quello di Mon-
Iteynalld, nella zona di Grenob:le, lungo cir~
ca una ventina di miglia carne invaso; la
Spagna ha cornpletato il :suo Lericla. Ri-
mangono quindi poche possibilità eprospet-
tive nel campo della ene~gia idroelettrica.
Rimane la grande Istruttura siberiana che,
prendendo le aoque del lago Bajkal, al cen-
tro della Siberia, attraveBSO un primo ca~
nalle raggiunge lo Jenisey dove le aoque ven-
gono aocum1late in un enorme invaso a nord
di Omsk alimentato anche da:! fiume Obo.
Anzi i russi progettano di creare gli sbarra-
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menti attrave:rso esplosioni atomiche nell sot~
tosuollo; si crea così una grande disponibiili~
tà di aoque allI'interno deLla Siberia con cam~
biamento de1lldlima di quelle regioni; poi, at~
traverso il isi,stema del Volga, si collega il
sistema addiritttura con il Mar Nero. È una
impresa enorme, colossale.

Rkordo di aver visto a MOSica, nel 1962,
durante la mostra del.lavoro italiano, i pro~
getti della grande diga di Anganvsk, lCerta~
mente la più grande del mondo.

Comunque, i grandi progetti, quelli che
possono produrre enormi quantità di ener~
gia ,sono quelli che ho citato; altri non ce
ne sono. Per quanto riguarda l'energia idro"
elettrica in I,talia, noi poslsialillo migliorare
la situazione; ma ovviamente sono dei per~
fezionamenti al sistema già ,esistente; pos~
SiaI110 raccogliere tuLte le acque di un ba~
cina migliorando la primitiva di:sponibi:l,i~
tà di invaso ,del bacino, ma non possiamo
illudenci che Isi ipos'sa andare molto al di
là di 50, 55 miIiandi di chilowattora elet~
trki all'anno. Nell'ultimo :conv:egno di 'Stu~
dio che si è tenuto in Russia, proprio in
questi giorni, è stato affermato che a,l rit~
ma attua'le di shuttamento le rÌiserve pe~
trolifere non ,supereranno i 15 anni.

È vero ~ d ricordava :stamattina l'inge~

gner Girotti ~ che al di là dei giadmen~
ti puri e sempllici di petwlio abbiamo i lar~
ghissimi giacimenti di iSichisti bituminosi da
sfruttare. Però sappiamo che 10 's,frutt2Jmen~
to d~gld schisti è Ilegato a tecniche mol\to
più costose e quindi potrà subentrare solo
ad un certo momento. Oggi il sistema di
'sfruttamento degli schisti bituminOlsi non
può reggere rispetto al sistema ,di estrazio~
ne del petrolio.

Se vogliamo soddisfare la fame crescente
di energia bisogna rivolgersi alil'enel1gia nu~
cleare attraverso la HS'sione dell'uranio e
Ja fusione dell'idrogeno. Attualmente sono
in esercizio o ,sono ordinate nel mondo 140
centrali nucleari ad acqua in ,pressione o
ad aoqua bo1'lente per un totale di 100 mi~
lioni di chilowatt di potenza instrullata. È
una potenza notevole, quasi un terzo di
quella americana ~ 10 ricorderò più avan-

ti ~.
La corsa verso nuoiVi impianti si sta ac~

celerando. Negli Stati Uniti Isono in costru~

zione gruppi elettro nucleari per 100 mi~
lioni di Ichilowatt pari drca ad un terzo
della totale potenza istaUata che è anco-
ra ,poco, ma certamente si stanno facendo
degli isforzi per venire incontro ad esigen~
ze di diisponibi,lità di energia quali non si
sono mai conosciute nel passato.

È evidente che questo sforzo lo fa so~
prattutto l'Occidente. I Paesicomuni,sti, i
PaesI dell'Oriente dispongono ancora di enor~
mi riSOlI1Seidroelettri>ehe non Isfruttate. Ho
citato Iprima il grande si'stema s.iberiano,
dal lago Bajkal 311Mar Nero che offre delle
disponibilità e delle risorse imponenti. Han~
no enormi risorse di gas naturali, di me~
tana, ma non ,sanno ancora o non conosco~
no forse a fondo, che cOIsa riserva dal pun~
to di vista geo1logico, la Siberia in fatto di
petrolio. Di ,conseguenza hanno più conve~
nienza a isposta,re la loro ricel1ca sul pro"
ces'so di fusione e non insistere su quello
di fissione, che interessa maggiormente noi
occidenta:li, e questo perchè debbono pri~
ma consumare lIe rÌJsorse primarie di
energIa.

Baster~blbe quindi il dato da me citato
sulla ,potenza eleMronucle31re che si 'slta per
installare negli Stati Uniti ~ 100 milioni di

chiJlowatt ~ e confrontarla con gli 800.000
chilowatt della centrale Enel in iProgetta~
zione iSul basiSo Po 'per rendersi conto di
come dobbiamo aumentare ]1 nostro sforzo
di lavoro. Stiamo \per ins,tallare meno rdel~
1'1 per cento di quello che impostano gli
Stati Uniti e in questo quadro, con il forte
calo ,ddle ,prospettive termiche per l' esau~
rirsi delleSlcorte ,petrolifere e il limite otti~
maile di rendimento termodinrumÌico delle
centrali che bruciano carbone o naEta, il
compito fond31mentale è definire da un lato
la [politica industriale, da11'altro i compiti
del CNEN.

Ritengo ,che il comportamento de11'Ene],
volto a ,muoversi con una certa prudenza,
sia stato 'Valido. I due problem; fondamen~
tali ,p~r costrulre un reattore nucleare nel~
le nos,tre condizioni ,di Paese con risorse
limitate (l'Ha,lia infatti non :può permettersi
di 'correre il rischio di costruire un reattore
che Icosta 200 miliardi, e poi di doverlo ab~
bandonare, perchè il Paese risentirebbe un
forte contraocolpo ~ di qui l'esigenza di
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una collaborazione in campo internaziona-
le ~), sono l'afHdabilitàe la competitiv~tà.
Non possiamo pensare che un reattore di
800.000 chilowatt ~ e il nostro collega
Biaggi che ha diretto aziende elettriche con
un funzionamento di 6.000 ore lo :sa ~ non
sia affidabile, altrimenti dovremmo avere
un impianto Isussidiario termico o idroelet-
trico da far subentrare al :mO'mento della
eu:neIìgenza, Ima una fermata in una centrale
termoITucleare non è mai di breve momen-
to peI1chè i fenomeni di radioattività e le
emissiO'ni radioionizzanti Icostringono ad
atspettare che vi sia il minor pericolo pos-
sibile per coloro che debbono fare le ma-
nutenzioni.

I due primi problemi, affidabilità e com-
petitività, sono di,ventati oggi meno preoc-
oupanti e quindi si può procedere con mag-
giore sicUirezza neLla scelta delle miere e
del tipo di reattore. Naturalmente non è
secondario il problema della sÌlCurezza nel-
l'esercizio degli impianti. ,La politica nu-
cleare indUistriale deve continuare a stimo-
,lare la costruzione di reattori della prima
generazione, quelili che in Italia conoscia-
mo, cioè l'impianto di Latina, quello del
GadgHano e quello di Trina Vercellese, svi-
luplPando i prototipi dei reattori inte:rme-
di, come il Cirene e dobbiamo unirei alle
iniziative europee degli autofertilizzanti. Il
nostro relatore ha ricordato che finatlmen-
te ,siamo lI:'Ì'Uscitia collegar'Ci con la Fran-
cia e la Germania per i prototi,pi di reattori
veloci da mille megaWiatt.

Nella politÌlca perseguita dall'indus,tria
produttrice di energia e dall'industria co-
struttrÌiCe degli impianti il CNEN ha la sua
funzione, cOlllaborando con le sue rkerche
aJMa solluziOlne di problemi tecno1logici che
!'industria deve affrontare nel primo e nel
secondo campo di sviluppo. La selezione
operatasi nei prototipi di questi venti anni
ci ha indicato le filiere di reattori tecnolo-
gÌiCamente più valide. Il re!latore ci ricor-
da come attraverso la selezione e l'espe-
rienzasiano state ormai definite le Hliere
di reattori tecnologkamente 'più sicure e
competitive, fatto questo che consente di
fissare gli obiettivi della ricerca senza re-
stare nell'astratto delle ,soluzioni teoriche.

E necessario ormai ICÌ!mentaJ.1sisul ter-
reno ddle costruzioni, lasciando le di,scus-
sioni a chi ama J'aocademia: bisogna pas-
sare alle realizzazioni concrete. La Francia
ha individuato con la consueta chiarezza
i nuovi obiettivi da assegnare alla commis-
sione per l'energia atomica (la CEA). Le ri-
flessioni di quel comitato consultivo per
la rÌiCerca 'scientifica si sono orientate su
tre gruppi di problemi: primo, svib.1ppo dei
grandi programmi industriali (esempio FO's-
sur-mer); chi ha avuto come me la ventu-
ra di poterlo visitare di recente, è rima-
sto Isor,preso di fronte a quelle impostazlo-
ni rÌiCO'rdate anche stamani in Commissione
nel] a discussione ,con l'ingegnere Girotti
dell'ENI. I francesi hanno la grande fortu-
na ,di disporre di un bacino che Icon una
diga natUlrale in terra consente l'attracco
di navi da 500.000 tonnellate, di petroliere
di questa stazza; hanno tre porti immensi;
per i containers, il porto commeI1ciale e il
porto petroli e pensano di sbarcare ogni
anno 100 mi!lioni di tonnellate di petrolio
dove già cinque raffinerie sono in cO'stru-
zione; !pensano ad un piano 'siderungÌico, ad
un impianto per l'alluminio, ad uno Isvilup-
po di industrie sussidiarie in un'area di
circa 20.000 ettari, con un costo per le aree
di un «franco» al metro quadrato.

Bisogna essere attenti, quindi, onorevole
Ministro, a scegliere Gioia Tauro per il :se-
sto impianto siderurgico penchè i coltiva-
tori, evidentemente, non vi consentiranno
di pagatre una liJra ail metro quadrato H
terreno e lperchè le strutture di attracco
per lo sbarco dei minerali e del fos:si~e ne-
cessarioall funzionamento degli alti forni
non sono Icertamente fatcili a realizzarsi.
Infatti bisognerebbe .costruire a mare del-
le dighe foranee notevoli, .di grande .cO'sto
che renderebbero diffidle la cos,truzione di
tale complesso. Non calpisco pe:rchè si è
fatta una scelta buttandola in pasto all'opi-
nione Ipubblica senza riflettere e sOlPrattut-
to senza consulltare la Finsider ~ come mi

consta ~ sebbene sia il massimo organi-
smo che abbiamo a disposizione, di gran~
de esperienza, ne! campo della produzione
deH'alOciano. La Finsider avrebbe potuto sug-
ge["irci le soluzioni più vailide. Non credo
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infatti che la SOiluzione prevista a Gioia Tau~
ro per il centro siderurglco sia reailizzabile.

PaI1lavo quindi di sviluppo e dei grandi
programmi industriali, sviluppo che è una
premessa indi'spensabille. Anche stamattina
in Commissione si è fatto ,cenno alla ne~
ces,sità di una ,chiarifilcazione [per l'ubica~
zione degli impianti che non deve essere
fatta secondo Iragioni IPolitiche, ma secon~
do criteri di assoluta economilCÌtà e di cor~
rispondenza alIe esigenze .di meDcato. Diver~
samente butteremo via i quattrini.Pell'sa~
re ad un impianto siderurgico in Sicilia
dove non c'è acqua neanche ,per bere è
una pazzia. Si può capire quindi Icome
altri ci possano superare: non abbiamo le
risorse del Rodano aFos~sUlr~mer che dà
disponibili ,per l'industria 60 metri cubi di
aoqua al ,secondo e nemmeno ù'a ,purissima
acqua delle Durance per allimentare le cit~
tà satelliti attorno a Marsiglia e a Fos~lsur-
mer. Ovviamente, se avessimo 60 metri cubi
d'acqua al secondo in Sidlia, non aU'indu.
stria li dovremmo dare, ma alla potpola~
zione e alla campagna sempre assetate.

Si può pensare ailla Calabria per un im~
pianto siderurgko? Certamente che ci si
può pensare, Iperchè ,si possono sfruttare
le acque de'l,la Silla, ma coNOIcandolo aillma
111zona ~donea; diversamente si faranno del-
le enol1mi 'Sdocchezze ~ me lo consenta
onorevole Ministro ~ .con il denaro pub~
hliJco. (Interruzione del senatore D'Andrea).

Il ,secondo glruppo di !problemi concer~
ne ,le relazioni tra ricel1ca e industria, tra
rilcerca Fondamentale e ricerca applicata; il
terzo gruppo concerne i problemi degli uo~
mini e dei ricercatori.

Signor Ministro, bisogna che arriviamo
allo statuto dei rÌJcercatori. Bisogna che si
pianifichino [le esigenze tenendo conto che
la Francia prevede ad esempio di aver bi~
sogno nel 1980 di 50.000 ingegneri tra nu~
deari, elettronici, fisid, ,chimid. Quindi I

se non d attrezziamo 'con le scuote non sa~
remo veramente in grado di far fronte ai
prohlemi e alle esigenze degli uomini (in~
terruzioni dall'estrema destra). Non risol~
viamo questi 'prohlemi con le nuove univer~
sità; la prE1parazione è molto 'più cOil11iplessa.
Vorrei fare una breve digressione a que~

sto ,proposito. Parleremo tra breve dell'esi~
genza di industrializzare il Mezzogiorno. Ora
la piaga del Mezzogiorno, a mio giudizio,
sono i di,plomati ed i laUlreati senza sbocco.
I ragionieri, i maestri, i laureati in legge,
i geometri non servono ad industriaHzzare
il Sud. Bisogna fare scuOlle professionali
collé1gate ,con le Camere di commercio e
corsi di preparazione, !pel1ohè non si può
impiantare una industria media o piccola
intorno aid un ,polo di ,Svih1iPPo,se non si
ha ,la gruranzia di trovare il tessuto tecnolo-
gko olperaio adatto, se non si è sicuri di
trovare Ispecialisti, qualificati, manovali SpE}-
cializzati adatti a fare !'industria. Sarebbe
un 'pazzo chi fosse di,sposto ad industria~
Iizzare i,l Mezzogiorno. Oocorre che i col~
leghi di questa e dell'altra Aula parlamen~
tare che vivono nel Sud rendano cosciente
le loro popolazioni che non è i,l diploma
che serve nella vita. Mi sono guadagnato da
ragazzo a fatica un diploma di perito indu~
striale e non ho seguito l'università. Ho
sern,pre ,lavorato nelle o£fidne, fin da gio-
vane, come il mio ,collega Filippa. Non cre~
do, .certo, .che nella vita vi sia l'esigenza
di farsi chiamare {{ dottore », ma piuttosto
quella di essere in grado di avere un lIl1e~
stiere, una professione, che trovi .colloca~
zione . . .

R U S S O Sono disoccupati anche
periti industriali del Sud e del Nord!

c .o L iL E O N I. Ho conosciuto molte
voIte i periti industriali del SUld,caro collega
Rus'So, ed ho potuto constatare che hanno
una Ipré1parazione teorica che non serve. Bi-
sogna che comprendiamo bene che il pe-
rito industriale del Nord è nato in istituti
industriali creati con rultri criteri, come ad
esempio quel'lo di Bergamo dove si face~
vano 24 ore di officina la settimana e 22
di ,studio; come ho fatto io ai miei tempi.
Si pretende di fare un istituto industriale
avendo a dis,posizione magruri 'soltanto un
mezzo tornio, due o tre voiltimetri per inse~
gnare a fare qualche lettura e si crede di
poter pre,parare un tecnico per l'industria.
Bisogna cambiare le cose nella sostanza se
vogliamo modificare le strutture del Sud.
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R U S S O Ma non sono certo man~
cati gli operai e i tecnici aLle industrie nate
nel Mezzogiarno. Che ne vengano altre...

L,'}; \
C O L L E O N I. Nessuna nega che :H

centro di Napali, Isoprattutto BagnoH in
fatto di s1derurgia o altre aziende, abbia~
no avu1to una loro tradizione; me ne guar~
do bene. Neslsuno nega Iche nei grandi poli
di sviluppo sia stato possibile reperire i
tecnici e ,gli operai. Ma Ila dilfferenza so~
stanziale è che la grande azienda si avvale
di investimenti di 250~300 milioni per posti~
Javoro e ha tutto automatizzato, per cui

l' aperatore in quindid giorni può essere
messo in produzione. Al contrario, la pic~
cola e media azienda ha bilsogno derrl'ope~
raio qualificato che sappia fare l'aggiusta~
tOJ:1e,il montatore, il rettificato re, Ise è nel
settore Imeocanico, che 'sia un buon ingra~
naggista e così via. Sono strutture tecni~
che che non si 'possonO' creaJre da un momen~
to aLl'altro. Comunque sono d~vagazioni che
m: sono permesso di farle...

R U S SO. Sono giuste iCOnsiderazioni,
ma s,periamo che non ,siano una maledi~
zione per il Sud.

c O L L E O N I Tutt'altro. AThche se
le di,stinzioni sono diffidIi, si possono clas~
sLhcare tre tipi di rkenca: la ricerca fonr
damentale che va da quella libera a quel~
la orientata ed è volta alla scoiperta dei
fenomeni naturali; Ila rkenca applicata, at~
tività da condursi con metada scientifico
in vista di un fine pratico detenrninato,
utilizzando la conoscenza dei fenomeni na~
turali. £Issa è ovviamente condizionata dalla
probabilità dei risultati economid. È chia~
ro che nan si può fare della rÌ.ceI1ca valida
in questo settore se non si tiene presente
l'aspetto economico. Terzo, attività di svi~
luppo che consiste nelpO'rtare allo stato
delle applkazioni pratiche una Iscoperta la
cui possibilità di ['ealizzazione è \Stata di~
mestrata in IlaharatO'riO' o con i ,prùtoHpi.

Tutte queste aÌ'tività possonO' essere con.
glabate nel concettO' «ricerca e svilluppa ».
AHara ci rendiamo conto di quale grande
impartanza abbi:a il meccanismo di caordi~

namento e quale determinante funzione nel
sistema di ricerca e svirluppo abbia il Mi~
nistera deHa ÒceI1ca sdentifica e teonolo~
gica.

Consiglio naziOIlaile dellle ricerche, CNEN,
stazioni sperimentali, riceI1ca univel1sitaria,
IstÌ'tuto superiore di sanità, rioel1che spazial:i
e quanti altri centri si occupano di 'floel1ca
dovl1ebbero essere visti nel loro insieme e
insieme caardinati. Ma di tutta dò potlrem~
ma parlaJ1e assai piùcompiutamente in al~
tra momento se il Parlamento potrà dedi~
cave un po" del ISUOtempo ad un dibattito
suLla rkerca scientifìca1n generale.

R1tornando ,é\!lCNEN possiamo domandar~
ci qUé\!le sfarzo ill Paese può sostenere in
ques,to campo. I confronti cOon le nazioni
vicine so.no difficili perchè cospicue cifre so~

nO' in ,esse destinate alla Irkerca per ladi~
fesa e in particolare alle costruzioni di armi
atomiche. In Francia e in Inghilterra resi~
genza di passedere armi atomiche ha evi-
dentemente condizionato malto le iloro ri~
cerche saprattutta per quel che riguaI1da la
spesa; sii comprende i 30.000 dipendentli del~
la CEA £rancese e i 3'3AO.000 della UKAEA
inglese. I 40 miliaJ1di cl] lire che abbiamo
recentemente votato per il CNEN 'sona suf~
ficienti oppure bisognerà integmrli per ar~
rivare ai 72 miMardi rilchiesti per H primo
anno del pi:ano quinquenn31le? È una rispo~
sta che attendiamo da lei, signor Ministro.
Per il 1969, facendo un rapido canfronto
con i Paesi dell'Occidente per le spese com~
plessive di ricerca, quin~di per la rkerca il1U~
cleare, la riceroa biologica e per ricerche
in qualunque altro campo delle scienze, ci
accorgiamo che di fronte ai 16 mÌiliaJ1di 208
milioni di doLlari degli Stati Uniti ci so.no
i 1.307 milioni della Gran Bretagna, i 2.008
della Francia, i 1.459 della Germania fede~
rale, e i nostri 334 miliani di doHari,. Sono
pochi, troppo pochi, ma propri:o per questo
dobbiamospenderli bene. Se dovessimo ac~
cettare ill pammetro di 40 doDari all'anno
per abitante, da destinarsi a spese di ricer~
ca, parametro che è co.mune ai Paesi che
hanno raggiunto un c~rto livello di sviluppo
,industriale, i,l nastro sforzo nella ricerca au~
menterebbe di cinque valte e dovremmo in~
vestire 1.325 miliardi all'anno al posto di
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queLli che investiamo ::tdesso che n01n supe~
rana i 300 e tanti miliardi. Per il momento,
purtroppo, possiamo solo fare degli auspici.
Nel campo delle riloerche nucleari per la co-
struzione di reatt01ri sappiamo che la Fran~
cia nel 1969 ha abbandonato quella che era
considerata la filiera nazional,e per ecceLlen~
za, quella che aveva u!>ato per procurarsi le
armi atomiche. Era mi pare una filiera a gas
grafite e impi'egante come combustibile l'ura~
nio naturale. L'abbandono è stato fatto a
profitto del wattore é1Jduramo arrkohito.
Hanno avuto ill coraggio di buttare a malre
un lavoro dI quindici anni e forse più per
fare una nuova sçellia. La scelta defini,tIva
tra la pefr,igerazione con acqua pressurizzata
(processo Westinghome) e quello ad acqua
boHeme (proceslso General electric) non è
ancora stata fatta. Tutte e due le fitliere so-
no suscettibili di sviluppo industriale. Que~
sti reattori intermedi hanno come caratte-
ristica interessante la capacItà di produrre
un nuovo matenale fissile, cioè il pluton'io.
Si è così m grado di preparare gli stocks
di plutonio per i reattoTÌi ve1loci lautoferti~
lizzanti del futuro, i qualI ci daranno per
ognii chilo di uranio consumato, chilogrammi
1,3 di plutonio. La scelta di reattori ad ura-
nio arricchito è legata essenzialmente a con-
dizioni economiche e predsamente ail costo
del chilowattora.

GlI orientamenti del CNEN dovrebbero
essere ndla direzione di ricerche applicate
e di sviluppo per le centrali esistenti e per
l oombustibitli occormnti; ma soprattutto
per la messa a punto dei reattori della terza
generazione, quella dei reattori a neutroni
veloci, autofertilizzanti, nei quali i neutroni
si muovono al,la velocità di diecimi:la chilo~
metri al secondo e non alle velocità termi~
che dei, reattori ,prov~lti (in Franoia è già
stato reaJizzato ,in questo campo un proto~
~ipo; il Rapsodie). Oppure dovremmo dedi~
carci ai reattori che funzionano ad alta tem~
peratura.

II compito degli organi dedsiona1i, nelno~
stro caso il CIPE, p~r l'approvazione dei
pJani dovrebbe consistel'e nella scelta dei pro~
grammi di ricerca che siano suscettibillti di
portarci a risultati economicamente interes~
santi.

Nei confronti dell'industria, .il CNEN ha
H grande compito della collaborazione tecni-
ca e delle ricerche applicate allo sviluppo
deHe tecnologie dei reattori; mi pare anche
di potere affermare che il CNEN non dovrà
avventurarsi in campo ,industriale diretta-
mente: sarebbe un grave errore. Il 'suo com~
pitosarà tanto più proficuo, quanto più si
baserà su una intelhgente collaborazione
con l'industria, anzichè sulla pretesa di so-
stituirsi alla stessa. Il tempo consiglierà pro~
gressivarnente che cosa si dovrà fare e come
articOllare ill corni ta to per tI'energia nucleare.
La coesione dell'insieme sarà necessarin e
dovrà essere conservata; ma il suo frazio-
namento per ,la gestione dei vari settori nu-
cleari dovrà essere realizzato. Oggi ci S01no
delle vere difficoltà di funzionamento do~
vute alla soarsa autonomia data ali vari set-
tori del CNEN.

Radiobi01logia, mdioisotopi, fisica generale
e deMo stato solido, termodinamica, dosime-
tria, ecologia, radiazioni ionizzanti, applica-
zioni per l'agricoltura ed altri dovranno tro-
vare nel complesso del CNEN la giusta au~
tonomia. Tutte queste ricerche sono il ne-
cessario appoggio ad un compito delicato ed
importante del CNEN: la vigilanza suHa si-
curezza degli impianti e sulla protezione sa~
nitaria dei lavoratori e delle popolazioni.
Protezione infortunistica e dagli inquina-
menti radioattivi sono indubbiamente com-
piti e funzioni pubbliche. A questa organiz-
zazione di compiti differenziati dovrà COf-
rispondere l'adeguatezza dei mezzi di ri-
cerca.

Nel notiziario ultimo del CNEN rilevia-
mo che dei 100 miHoni di chilowatt instal-
lati attuailmente nelle centrali nucleari, si
sono previsti per il 1980 260 milioni di chi~
lowatt, dei quali 80 milioni in Europa. Nel
2000 ill 50 per cento dEJla totale potenza in-
stallata sarà termonudeare. L'Italia, in que~
sto momento, è a!l quarto posto nel mondo
tra i Paesi produttori di energila elet'trica
l1uoleare; però ~ l'ho detto prima ~ sarà

presto superata daHa Germania e dal Giap-
pone. Le nostre aziende industriali che ope~
rana nel settore nucleare sono in grado oggi
di disporre di rÌiConosciuta competenza nelle
filiere di reattori prov3.ti; ne sono una chia~
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l'a riprova le ovdinaziDni che ci giungono
daM'estero. Il nOltizilé\!rio del CNEN ci door-
da in propDsito che « nel COll'SOdel 1970 per
il gruppo IRI~F1nmeocanrca alle CDmpetenz,e
deIl'Ansaldo meccanico.nuoleare nel settore
dei reattDri ad acqua bollente che attualmen~
te è fortemente impegna:ta nellavOiro di pro-
gettazione del,la parte centmle (ENEN), si
sono affiancate nel setltOire dei reattori mo-
derati ad acqua pesant,e quelle della Ita,l.
impianti, grazie ad un accordO' stipulato nel
corso dell'anno con la AECL canadese ». Tale
accordo nOin consiste in una semplice <con-
cessiDne di licenza commercia,le, ma prevede
lo scambio di informaziDni e di know.how
indispensabili per reaJHzzazioni costruUrve.
Il gruppo IRI, oltre ad essere in grado di
ofIrive reattori avanzati del tipo a gas gl'a.
fite, pa1rtecipa anche all'at<tività di una so-
cietà internaz~o[1ale, la Internudear, COll1l.
pmndente belgi, tedeschi, inglesi che si pro.
pone di mettere in comun~ le esperienze del.
le sodetà aderenti al fine di offrire sul mer-
cato internazionale reattO'ri a gas ad aha
temperatura. La Fiat, uni!tamente alMa Breda
del gruppo EFIM è ,in grado di offrke reat.
tori ad acqua in pressione. Questa pluralità
di competenze ha già consentito un <com.
pleto inserimento delle industrie italiane nel
mercato internazionale. Basterà ricordave
1'ordine che rIa Fiat ha acquisirto daHa AEG
Telefunken tedesca per la cOistruzione deHe
grandi strutture di suppDrto del nocciolo per
le due centrali elettronuclea:ri di Brunsbut.
tel suIl'Elba e di Phihppsburg sUlI Reno. Si
tratta di cent'l'ali tra le maggiori costruite
O'ggi in Europa, rispettivamente di 800 e 900
megawatt, ,la cui entrata in esercizio è pre.
vista per ill 1974.75.

La Breda termomeocanica, dal canto suo,
ha ricevuto dalla AEG nel 1970 l'ordine per
il contenitore a pressione del reattore ad
acqua bOllIente, da 900 megawatt, di PhiHp.
psburg, che entrerà in funzione nel 1974.
Si tratta del più grande oonteni,tDJ1e finora
O'rdinato in EurOipa per reattori ad r8cqua
bDllente. Sarà alto 21 metri, avrà un dia.
metro ,interno di metri' 5,86e un peso di
600 tonnellate.

Del resto non siamo nuovi a questi
exploits 'in Italia. Chi conosce la centrrale del
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Gariglirano sa ohe ile tecniche di saldatura
delle due mezze sfere, che hanno un diame.
tra superiare a;Ha cupDla di San Pietro, han-
no lasciato meravigliati gli stessi americani
che ci fornirono ']n qudl'epoca i,l :reattore
tipo DI'eden «primo ».

Inoltre, sul mercato nazianale la B:reda
ha anche acquisito, nerI COll'SOdel 1970, 1'011'.
dine del <contenirtore deLla qua,rta centl1aile
nuoleare italiana.

Come si vede, ,la nostra industria costrut.
trice di reattori, o almeno di parti sostan.
z,]a;li dei reattDri, ha faltta notevolissimi passi

im av,anti, tanto è vero che l'industdatede~
sea l'ha prescelta non in una sola occasione,
almenD per le due grDsse centrali in costlru-
Z1ione. NOIn solo, ma sappiamo che peli: la
nave atomica tedesca da otto Han, è affidato
alla Fiat la costruzione del « care ».

Quindi :Ie nostre aziende che operano nel

sett01'e sono in grado di dispDrre di dea.
nosdUlta competenza. Ne sono una chiara
riprova, come ho detto, le ordinazioni che
rioevono dall'estero.

I programmi in CO'lso comp1'endono (!ac-
cenno brevemente al/la situazione della ri.
cerca nel campo nucleare da parte CNEN):
CrRENE, reattore a uranio naturale, con
moderatO're ad ,acqua pesante 'mffr,eddato ad
acqua 'leggera, im coUaborazione con il CISE.
Enel; vale a dilre ,la prima iniziativa presa
dall'industria privata a suo tempo cOlI CISE
collabora oggi, eon irl CNEN per la real'izza-
z,ione del CIRENE. Oggi iil CISE è deiH'Enel e
conseguentemente SDn'Odue enti delllo Stato,

l'Enel e i,I CNEN, che operano per J1eaIizza.
re unreattDre che è una novità nel campo
della produzione di \~I:'.1:ergiaelet1!rica. Inol.

t1'e: PEC, reattore vCliDee per la prava di
element:i di combustibIle da collocarsi a Bra-
simone, im coHaborazione fra la SNAM.pro-
getti e la SDcietà italiana impianti del grup.
po IRI; EUREX, per il ritrattamento del com.
bustibi/le, a Saluggia, in collaborazione fira ill
CNEN e la SNAM.prO'getti; GlAU, varIe a
di:re il Gruppo iltaliano <arricchimento ura.
nio, in collabDrazione del CNEN eon gruppi
del!le partecipazioni statali e gruppi privati;
programma del plutDnio, relativo 18.11ciclo di
questo combustibile, al suo rHrattamento
chimi:co e alla sua rifabbricaziane.
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In questa campa stamane è stata ricor~
data dall'ingegner G1rotti ,la sO'luziane che
ha trovato l'ENI per la produzione di sfe~
rette di plutonia il cui brevetto è stata ac~
quistato daglù americani. Gli americani iGÌoè
si regolano, per la produziane di sferette di
plutol1'ia, su un brevetto realizzata in Italia.
Propulsione nava,le: costruzione della nave
appoggia della Marina da 18.000 tonnellate,
la Enrica Fermi.

In campo internazionaLe siamo comparr~
tecipi o in via di partecipare al Consorzio
olandese, inglese e tedesca per Il'arricchi~
mento ddl'uranio can il metado della cen~
tnfugazione. Gradirei alcune preoi,saz1oni in
materia, signor .lVHnistro.

Fmalmente è stata appravata ~ e ce l'ha
ricordata il relatore nella ,sua introduzione

~ la partecipazione al programma UNIPE~

DE, che era poi una inizilatliva italiana do-
vuta all'ingegner Angelirni, per la castruzio-
ne di due reattori prototipi veloci da 1.000
megawatt in eOlllabora.>:irone franco~it3l10.tede~
sca. In questo quadra delle attività in atlto
dobbiamo collooare la r.iforma legislativa del
CNEN.

Dopo dieci anni sono cambiate lIe rragioni
che avevano cansigliato talune ,saluzioni del
1960: principalmente la p0sizÌChle del Mini-
stero dell'industria deve essere riiViiista. Le
conseguenze di avere come presidente del:la
Commislsione dIrettivaùel CNEN il Mirri,stro
dell'industria, che non ha tempo da dedicare
a sufficienza, sono cO'sì evidenti! che baSltereb~
be un richiamo ai fatti accaduti tra il 1960 de
il 1964 al CNEN per rendersene persuasi.
Quindi la prima necessità cansiste nel tra-
sfonnare la CammissIOne in consiglio di am-
ministraziane, che :assuma in sè la pienezza
della respansabirlità ammini<Strativa deU'en-
te. I concetti 11nformatori sono evidentii:
ma6sima libertà nell'impostazione dei piani
di ricerca, utilizzando obblig3ltariamente al-
l'interno dell'ente per la fO'rmulazione degliJ
ste&si la collaborazione dei rke:rcatori;,re-
sponsabilità arI consiglia di amministrazione
nella gestione, nella spesa, :severità nei COIl1-
trolli da eserdtarsi a monte per rapp:rova.
z:10'ne dei piani di rice:rca e di svi1uppo e a
valle con ,la Corte deì conti. L'ente dovrà
godere della più grande elasticità, libertà e

responsabiHzzazione a tutti lÌ!livelli nelle fasi
operative, ,se non vogliamo impastO'iare la
ricerca, che è soprattutto fantasia, neWat-
tuale struttura burocratica, il che :avrebbe
come <conseguenza la sua graduale asfissia.

Quanda sentiamo che r1ceTcatori di note~
vole valore a <capi di programmi importan-
tissimi, come i re3Jttori veloci, che per spen-
dere 200.000 li:re per diprodurre copie da-
nografiche di disegni debbono rivolgersi Ida
BO'logna a Roma e attendere tre mesi per
avere il benestare, eomprendiamO' come il
CNEN possaesse:re scarsamente funzionale.
Se si vuale fiduoia, b1sogna saper dare fi-
ducia e, qualora venisse meno, <co~pire du-
mmente chi ha male \J'perato, cioè chi ha in-
sistito in piani a programmi che poi si sono
rivelati ineffioienti, oppure ha ma~versata,
adoperando male il danaro pubblico.

BIsogna definire con chiarezza i compiti
dell'ente, e a questo d'Sponde l'articolo 2 del
disegno di legge, che mi trova pienamente
consenZJiente. Occane però al paragrafo 4
una più ampia definizIOne circa le funzioni
di controllo nel campo della sirCurezza degli
impianti, tenendo <conto dei trattati interna-
ziona1i che abbiamo firmato e degli 'elementi
di salvaguardia che ci impegnano. La conta-
bilità del materiale fissile che entra in Italia
o esce deve essere tenuta dall'ente e deve
essere scrupolos3lmente seguita. Non pos~
siamo pensare che qualiohe chiilogrammo di
uranio o, peggio ancora, di plutonio, che è
velonisissimo, ,finisca nelle mani di qualche
pazzo privato; ÌJasti pensare a quante volte
si legge sui giolmali che qualcunO' dice: se
non fate questo scorppia la bomba nel tal
posto! In propositO' ho presentato un emen-
damento. R:iteniarmo che la presenza nel con-
siglio di amministrazione di tre rappresen-
tami dei dipendenti rispanda all'esigenza di
un ente di ricerca 'Olle dalla collaborazione
di tutti e daHa responsabilizzazione dei ri-
oercatori ha tutto da guadagna:re. Corsì, quan-
to prevede l'articolo 7 per la partecipazione
dei rice.rcator.i alla formulaziane dei piani
di ricerca risponde ad un' esigenza di prima-
Dia importanza.

Certo, sarà un punto di dissenso con i col-
leghi di alt:re ,parti, ma penso allo sviluppo
futuro dell'ente. Il disegno di legge prevede
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ogni cinque ainni il rinno.vo ,della commis-
sione ed inoltre che lil presidente nOln può
essere riconfermato p,:ù di una vnha; quindi,
dobbiamo pensare che nel futuro, salvo qual-
che componente del consiglio idi chiara com-
petenza in economia aziendale o in gestione
industriale, le rappmsentanze burocra1tiche
o accademiche salranno attenuate al massi-
mn, mentre invece ,bisogna stimolare la pre-
senza dei ricercatori nella gestione dell'ente.

Per il trattamento del personale di !Cui 'si
parla all'articolo 14 (iSto trattando i punti
secondo me più ;importanti del disegno di
legge) sarebbe stato bene, qualora non fa-
cesse ,divieto ,il nostro isilstema amministra-
tivo, per gli enti pubblici introdunre un 'fap-
porto dI lavoro basato sul contratto conet-
tivn privato. La sostanza però ,di que1sto tlipo
di contrattazione è ugualmente rispecdhiata.
La formulazione dell'articolo 4 non mi pare
però rispondente ,esattamente al pensiero
emerso dalle nostre discussio.ni in Commis-
sione. Per questo hn presentato un emenda-
mento sostitutivo ohe meglio risponde alle
esigenze della situazione. Vale a dire che io
ritengo che è stato un po' tradito, nella ste-
sura che è stata fatta aid un aerto momento,
queno che era il pensiero reale della Com-
missione la qua'le sasteneva che la ricerca
ha bilsogno di turn over, ha biiSo.gno di 'per-
sone che si avvicendano. Questo non signi-
fica distinguere gli attuali dipendenti in due
gruppi, quelli che devono 'passare ad un rap-
porto di impiego a tempO' detenminato e
quelli che devono 'restare in un rappo.rto di
impiego a tempo indeterminato. L'attuale
personale deve essere regolato con un rap-
porto di ÌJmpiega a tempo indeterminato, sia
esso pel1sonale esecuti1vo, personale tecnlÌco,
persanale di servizio o addetti di rioerca. Bi-
sogna introdurre il nuovo. princi!pio che dà

facoltà 311consiglio di amministrazio.ne di ri-
cercare in qualunque parte del mO'ndo lo
specialista altamente quahficato o lo scien-
ziato che possa dare una col,laborazione tem-
poranea agli effetti ,di condurre un certo tipo
di ricerca o di avviare altre attività che al~
l'ente possono interessare. Quindi il mio
emendamento mira a rispettare quella che
era l'esatta impostazione delle nostre discus~
sioni.

Crupisco, signo.r Min~stro che i funzionruri
hanno le loro pretese. Sono un sostenitore
del turn aver. A mio giudizio non dOlV1reb-
bero essere assunti dei ricercatod dal CNEN
che non abbiano fatto, dopo la laurea o dopo
il diploma, almeno tre o quattro anni di
esper1ienza nell'industria. La mancanza di
esperienza di lavoro indust'r,iale crea delle
illusioni: ci si crede magari di essere in gra-
do di progettare un reattore o di costruirlo
da salIi.

L'articolo 24 rende indipendente l'INFN
dal CNEN agli effetti del finanziamento, in
conformità alle direttive del CIPE e alla sua
istituzionalizzazione come ente di diritto
pubblico. È una disiposizione assai opportu-
na. I1nfatti la ricerca fondamentale è avviata
sulla strada della scoperta delle ultime parti-
celle elementari, mentre per la ricerca ap-
plicata le ,conoscenze del codice nell'tronico
sono ormai acquisite sia nel campo deHa fu-
sione slia nel campo deHa fiss,ione.

Qualcuno si potrebbe chiedere: ma a che
cosa serve aHora una ricer'Ca se non ha la
possibilità di es'sere utilizzata in sede appli-
cativa? Mi torna alla memoria la r,islposta
che Bellliamino Franklin diede, quando era
rumbasciatore degli Stati Uniti a Parigi. Men-
tre saliva al cielo la prima mongoLfiera, 3!d
un vi.cino che gli aveva chiesto: ma a ohe
cosa serve far salire un pallone in 'Cielo?
Beniamino Franklin rÌispose con una dom3!n-
da: a che casa serve un barnbino appena
nato? Ricordo anche la risposta che Miche-
le Fa,rruday diede ad un grosso personaggio
del governo inglese al quale stava mo.strando
nel suo laboratorio le appareoohiature con
le quab aveva fatto le scoperte più interes-
santi nel campo della elettrodinamka, e che
gli aveva domandato a che cosa servlisselro
tutte quelle cose; Faraday disse: non si
preoccUlpi, serviranno al fisco per ricavarne

I altro denaro. E infatti fu così.

Dicevo che la ricerca fondamentale è av-
viata sulla base della scoperta delle ultime
particelle elementari, mentre per la ricerca
applicata le conoscenze attuali per i reattori
che stiamo studiando e costruendo sono suf-
ficienti.

Le ultime scoperte nel campo della fisica
nucleare, come la struttura gl'anulare dei



Senato della Repubblica ~ 25351 ~ V Legislatura

498a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

protoni, che si credevano assolutamente in~
divisibili, fatta allo SLAC Stanford Linear
Accelerator Center in California, proprio in
questi giorni, ci porta nella stessa direzio~
ne dei quarks ipotizzati dal fisico teorico
premio Nobel GelI Mann: i partoni di Ri~
chard Feynmann e del gruppo di ricercatori
di Palo Alto forse rappresentano e sono la
stessa cosa. Ma la religione, diceva Bernard
Shaw, mentre si festeggiava Einstein a Lon~
dra, dopo il conferimento del premio Nobel,
alla presenza di Bertrand Russel e dell'altro
grande fiJlosofo Whitehead, Ila creligione 'ri~
solve tutti i problemi, la scienza, quando ne
risolve uno, ne apre dieci.

L'avvenire dirà se quark e partoni sono la
stessa cosa. Se i multipletti di GelI Man, che.
gli hanno valso il premio Nobel come tenta~
tivo di classificare le particelle elementari,
così come il grande Mendeleief fece nel se~
colo scorso con la tavola periodica degli
elementi, possono anticipare scoperte speri~

mentali, ma l'avvenire in questo caso è in
grembo a Minerva. Sentiremo le discussioni

al prossimo congresso internazionale di fì~

sica sulle particelle elementari, che SI terrà
il 30 giugno prossimo ad Amsterdam, dove
certamente la discussione sarà molto accesa
per gli apporti recenti di questi risultati del.

la ricerca.

In questo tipo di ricerca l'Italia vanta il
merito di un progetto di macchina accele~
ratrice quale l'Adone e a Frascati si studia~

\

no i fenomeni della superconduttività legati
alle tecniche criogeniche. Quindi è bene che

l'INFN sia reso indipendente; sarà così pos~
sibile sviluppare meglio questi campi di ri~
cerca. È stato certamente merito degli ita~
liani se si è arrivati ad una concezione nuo~
va nell'uso delle macchine acceleratrici.

Quando l'ingegner Bruno Touscheak, pro~

fessore all'università di Roma, ebbe l'idea di

accelerare due fasci in senso contrario e in~
vece di bombardare un bersaglio fisso fece
scontrare tra di loro due gruppi di particel~

le in movimento, portò avanti una tesi com~
pletamente nuova della ricerca e noi ci augu~

riamo che ai laboratori installati a Frascati
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possa arridere il successo di qualche scoper~

ta interessante del genere di quelle fatte in
America o in Russia, dove le ricerche sulle
particelle elementari stanno aprendo all'uo~

ma nuove visioni.

Mi sono sforzato, sia pure in modo fram~
mentario ~ e ne chiedo venia ~ di illustra~

re lo stato atLuale della ricerca nucleare. Su
questo terreno. si giocano le sorti future del
progresso nel mondo. Nella misura in cui si

esauriscono le scorte di combustibile tradi~
zionale, la produzione di energia dipenderà

in futuro esclusivamente dall'utilizzazione

dell'atomo e sappiamo che quando avremo i
reattori veloci l'incidenza del combustibile
sarà di pochi centesimi per chilowatt e do~
vremo solo ammortizzare il costo degli lm~
pianti.

A conclusione, riferisco quello che il pre~

mio Nobel, di recente scomparso, dell[o scor~
so anno, Max Born scriveva nelle sue « Ri~
Hessioni di un uomo di scienza europeo ».
Born, dopo avere esaminato l'importanza del~

l'energia quale fattore storico, la struttura
dell'atomo come fonte di energia, la trasfor~
mazione nucleare e la radiazione solare, ri~
corda come tutto questo si deve all'Europa
che, pure in vicende storiche così tumultuo~
se, con le sue guerre, i suoi trattati di pace,

i suoi pensatori, i suoi eroi, le sue costitu~
zIOni e le sue rivoluzioni, si contraddistin~
gue per la comparsa dell'uomo greco, l'uomo

che immaginò il pensiero libero e indipen~
dente. Quest'uomo ~ e Born si riferisce ai
pensatori della Grecia, a Leucippo che per
primo chiamò la particella indivisibile ato~
mo, a Democrito e a Lucrezio ~ tentò di sco~

prire la natura del mondo, riuscì ad acqui~

stare cognizioni approfondite nel campo delle

matematiche e delle scienze naturali e se per
un certo penodo, successivo alla caduta del~
l'impero romano, esse caddero in dimenti~
canza, furono riscoperte dall'Europa rinasci~

mentale dando luogo allo sviluppo meravi~
glioso della cultura scientifica europea. La

scienza cammina con una rapidità straordi~
naria, in questi ultimi 200 anni, se pensia~
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ma che dopo 4~5.000 anni da quando l'uo~
ma ha cominciato a pensare razionalmente
ed ebbe nella Grecia il massimo sviluppo
del suo pensiero, fino al 1600 praticamente
non si ebbe pensiero scientifico, ma si ac~
cettava la scienza contenuta nella filosofia
di Aristotele. Galileo è il primo sperimenta~
tore: se pensiamo alla caduta dei gravi e al~
l'isocronismo del pendolo, alla caduta dei
gravi lungo un piano inclinato, all'invenzio~
ne del cannocchiale, tornano alla memoria
i versi del Foscolo sulla missione del primo
fisico sperimentale che ({ all'Anglo che tanta
ala vi stese primo apel'se 'le vie dei! firma~
mento ». Isacco Newton nacque nel 1642,
proprio nell'anno nel quale moriva Galileo

e Icon ila srua Philosophiae naturalis principia

mathematica e con la scoperta del calcolo
integrale offriva la possibilità di esaminare

con nuovi strumenti matematici i fenomeni
della natura.

Ma quanto tempo dura il lavoro della fi~

sica newtoniana? Praticamente meno di 200
anni (se non vado errato nel 1776 o 1777
Newton pubblicò il suo primo studio) e in
questi 200 anni si sono avute una serie di

ricerche e scoperte in ogni campo. Cento~

cinquant'anni dopo Galileo, Stephenson,
Watt e Jaquard introducono rivoluzioni nel
campo tecnologico con l'applicazione del va~
pare e dei telai meccanici. Andando ancora
più avanti arriviamo alla scoperta dell' elet~

tricità con i nomi di Ampère, Coulomb, di
Volta e soprattutto di Faraday. Nel 1905 dal~

le teorie einsteniane in rapida successione,
attraverso l'approfondimento della nuova fi~

sica sull'atomo, assistiamo nel 1942 alla pila
atomica e ai primi reattori a fissione control~

lata nel 1954.
Così è stato possibile evitare la condizio~

ne miserabile a cui ci avrebbe ridotto l'esau~
rimento dei combustibili fossili. La salvezza

ci viene dallo sfruttamento dell'energia nu~
cleare presente negli atomi degli elementi
pesanti esistenti sulla terra. Proprio come

Prometeo dovette espiare la colpa di aver
carpito il fuoco agli dei per portarlo sulla

terra agli uomini, così una maledizione sem~

bra pesare su ciò che intraprende l'uomo
contemporaneo per aver acceso il fuoco co~
smico sulla terra, per aver riprodotto in sca~
la minima le reazioni che avvengono nel so~
le e nelle stelle. L'era atomica si è iniziata
infatti con distruzioni atroci (bombe di
Hiroshima e Nagasaki) e con massacri in
massa e non sparirà mai l'ombra che il solo
nome della bomba atomica getta sulla gioia
e sulla speranza di vivere. Ora è dovere di
tutti, senza eccezione ~ dice Born~ di noi

uomini dì scienza e non solo degli uomini
politici di cercare di evitare il cataclisma. I
fisici hanno il dovere di illuminare, di allar~

mare gli uomini di Stato e di fare tutto il
possibile per influire sulle loro decisioni:
questo è lo scopo, nel tentativo di spiegare

scientificamente la storia del mondo e la
parte che l'Europa vi ha rappresentato. In~
fatti il grande pericolo per il futuro viene

da coloro che non vogliono riconoscere che

l'era nascente, la società tecnotronica, l'era
atomica sta soppiantando l'era del ferro e
ci darà una struttura culturale, sociale, eco~
nomica e produttiva completamente diversa
dal passato.

Dobbiamo considerare tre caratter~stiche
essenziali: le spese per la tecnica e la ricer~

ca sono indubbiamente un onere pesante, ma
se si propongono il benessere materiale per
tutti, benessere che non va inteso

~ come sco~
po a se stesso, ma come elevazione completa
dell'uomo, non solo sul piano materiale, ma
anohe su quelllo morale, amara sono be~
nehohe; ma ìla terza, Ila bomba ato[11i~
ca, è il pericolo mostruoso che incombe su
tutti. Il problema dunque è di sapere come
realizzare il benessere eliminando il pericolo
ed attenuando l'onere della spesa; l'onere se
si vuoI progredire è inevitabile, il benessere
nel senso che ho detto ne sarà il risultato:
cerchiamo di averli evitando il pericolo.

Questo è il pensiero di un grande fisico,
di Born: a noi uomini politici aiutare gli uo~
mini della scienza e della tecnica per lo svi-
luppo dell'umanità e ad essi illuminarci nel-
la nostra condotta politica. (Vivi applausi
dal centro).
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

,p RES I D E N T E. È iscritto a parlare I luppi in maniera coordinata un'industda
il senatore Catellani. Ne ha facoltà. ' nazionale nucleare capace di inserirsi, con

propri contributi, in maniera sempre più
rilevante nel contesto della competitività
europea ed internazionale.

Se ciò non avverrà, e ciaè se !'industria
nazianale, ed in particolare quella di Stata,
nan sarà in grado di affermarsi in un futu~
ra più o meno prassimo sul mercato nuclea~
re -che in parte si è formato e più si forme-
rà nel futuro in Italia re in Europa, correrà
il Dischia di essere esclusa, con tutte le can~
seguenzeche dò cam;porterà, sul piana del-
lo sviluppo economica della nazione.

Il binamio « ricerca e sviluppa industria-
le » base dello sviluppo economico della na~
ziane, deve trovare le candizioni più favore-
voli per ,il conseguimento di positivi risul~
tati.

Se dunque esistono validissimi mativi di
natura palitica, ecanamica e saciale che in~
ducano ad affrontare sul piana naziana'le il
'prablema energetico nucleare, occorre an-
che analizzare j presuppasti .perchè questo
eventuale sfarzo possa portare agli abietti-
vi desiderati.

Tali presupposti possonO' essere casì rias~
sunti:

C 'À T E L L A N I. Signor Presidente,
signar MinistrO', anarevali calleghi, la stret~
ta dipendenza del progressO' ecanomico di
una naziane dal gradO' del praprio sviluppa
scientifica e tecnalagica è armai un fatta
cancretamente dimastrata.

I Paesi a più alto sviluppo sociale ed eco~
nomico sono quelli in cui gli investimenti
nel campo della ricel'ca sdentiifica in gene-
rale e di quella tecnalogica in particalare rag-
giungono valori sempre maggiori del redditO'
nazionale lorda. Di tali investimenti una par-
te preponderante è destinata alla ricerca
nel campa nucleare.

Tuttavia i soli mezzi finanziari non basta-
no; è necessaria anche operare scelte ben
precise neB' ambi tO' degli obiettivi che si vo-
glionO' raggiungere e disparre di strutture
efficienti e articolate mediante le quali sia
possibile trarre dagli investimenti i miglia-
rie più proficui risultati.

Il problema dello sviluppa della rkerca,
ovverasia, non è solamente un problema di
mezzi finanziari, ma è anche un .prablema
di scelte, di obiettivi da raggiungere, di va.
hda organizzaziane e di uomini capaci.

,Di qui tJa necessità e l'urgenza della defini~
zione di un'efficace politica nucleare che
tragga :ispirazione dal fatto che il raggi un-
gimenta di tali obiettivi è condizionato dal.
la volontà di sviluppare una valida ed effi-
ciente azione nel campo della ricerca a:ppli~
cata nucleare, che si traduca nel piÙ breve
tempo possibile in termini di progresso tec-
nolagica a sostegnO' di una qualificata pra~
duzione industriale.

Infatti nan è pensabile che, nel quadro
del soddisfacimenta dei bisagni energetici,
la nazione possa solo contare sull'imparta-
ziane d'impianti nucleari a nella fabbrica-
zione su licenza, ma è necessario creaTe i
presuppasti perchè anche in Italia si svi-

1) un'eventuale completa ed ,integrale
industria nucleare non può r-ispandere ai
necessari requisiti economici se limitata al
mercato nazianale;

2) perchè i motivi politici, economICI,
e sociali siano rispettati, occorre che la ca'll-
seguente iniziativa scientifica ed industriale
sia portata avanti da parte dello Stata;

3) un'industria nucleare non può na-
scere e svilupparsi senza un preliminare,
parallela, collegato ed adeguato sfmza di ri~
cerca scientifica.

Il primo presuppasto nasce da ovvie con-
siderazioni sullo sviluppo che da tempO' ha
assunto e sempre più va assumendO' la gran-
de industria, considerazioni valide anche
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per un'industria nucleare che inoltre si tro~
va già di fronte ad individualità con dimen~
sioni continentali ed intercontinentali. Que~
st'aspetto della questione solleva numerosi
problemi di rapporti con i ,Paesi della Co~
munità e quindi della nostra politica nei
confronti dell'EURATOM. Questi problemi, ai
quali accenniamo ora solo per inciso, do~
vranno :essere oggetto di ulteriori e parti~
colari contributi di documentazione e di
critka.

L'assunzione da parte dello Stato dell'ini~
ziativa nel settore industriale nucleare na~
sce dal fatto che le considerazioni politiche,
economiche e sociali che inducono <led af~
frontare il tema nucleare non trovano ade~
guata soluzione passando attraverso l'indu~
stria privata. Questa infatti caratterizza ,la
sua azione attualmente in senso immobili~
stieo da un lato e predeterminando i lega~
mi con l'industria americana dall'altro. Non
significativo è poi 10 sforzo nel campo del~
larkeI'ca scientifica, dalla dimensione del~
la quale solamente potrebbe svilupparsi,
pur tramite un iniziale legame con indu~
strie ,estere, una capacità autonoma.

A CIÒ si aggiunge che anche ove si deter~
minasse o sollecitasse un'inizia:tiva da par~
te dell'industria privata, i problemi politi~
ci, economici e sociali derivanti non cam~
bierebbero fondamentalmente di natura.

Rimane il fatto che l'industria anche per
la ricerca potrebbe offrire strutture opera~
tive ,piÙ efficienti di quelle attualmente esi~
stenti nello Stato. Ciò tuttavia fa nascere
il problema fondamentale di dar vita a strut~
ture operative nel mondo della rioerca effi~
cienti e moderne quali non possono attuarsi
nell'attuale ordinamento burocratico ed am~
ministrativo dello Stato.

n terzo assunto nasce non sO'lo dal fatto
che una nascente industria nucleare deve
poter disporre di una serie di conoscenze
acquisibili solo 'tramite un' onerosa attività
di ricerca (la soluzione brevetti può essere
ovviamente temporale) ma particolarmente
dal fatto che il prodotto finito non è ancora
e non sarà per parecchi anni un prodotto
standard ma subirà variazioni strutturali e
concettuali fondamentali, derivanti appun~
to dallo sviluppo delle ricerche tecnico~scien~

tifiche. Ciò pone ancora il problema dell'or~
grunismo di ricerca, dei collegamenti tra
questo e la 'parte applicazione e sviluppo
industriale nonchè dell'approntamento di
un adeguato e razionale sforzo finanziario di
rkerca.

Un'analisi della collocazione delle rieer~
che nucleari nel contesto della situazione
politica italiana, deve necessariamente con~
templare i seguenti argomenti:

1) programma di ricerche che sia il più
rispondente alle esigenze generali del ,Paese;

2) inserimento politico dell'ente nuclea-
re nelle strutture economiche e industriali
dello Stato;

3) posizione giuridka, amministrativa e
strutturale dell' organismo di ricerca.

n 'problema delle rkerche nucleari è, a
prion, vincolato ad un finanziamento che,
allo stato attuale ma anche nelle migliori
prospettive future, pone problemi di soelta
molto rigidi.

Inoltre situazioni di fatto del mercato lin~
ternazionale, che possono essere identificate
anche nel ritardo con cui l'Italia sta affron~
tando i problemi nucleari, impongono una
precisa definizione programmatiea che con~
templi obiettivi a diversa scadenza.

Ed è noto come noi poniamo attenzione
alla verifica politica dell' esist,enza di una
volontà di impostare un tale programma
di ricerche attraverso quelle che ritenia~
ma essere il 'punto qualilficante di ta:le vo~
lontà, cioè l'avvio o meno di un programma
dI ricerche con obiettivi a breve termine
sugli elementi di combustibili per i reattori
provato che sono 'poi quelli che oggi !'Italia
è costretta a comprare e per i quali siamo
debitori delle licenze americane.

Sappiamo che è un programma che per
dimensioni economiche e tecnologiche è per~
fettamente proponibHe e date le conoscen~
ze già acquisite dal CNEN non rappresenta
una fuga in un futuro che a parole potrebbe
trovarci tutti consenzienti.

In eftetti, tenuto conto che !'ingresso del~
l'Italia nel campo nucleare si è attuato quan~
do già si realizzavano le prime applicazioni
industriali, ne consegue che le esigenze del~
l'Enel, logicamente subordinate a valuta~



Senato della Repubblicù ~ 25355 ~ V Lef!.islatura

498a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GIUGNO 1971

zioni economiche a breve e media scadenza, quelli ({avanzati» di seconda, terza e quarta
necessariamente non incidono con la tota~ generazione, veloci del tipo surgeneratori.
lità delle linee programmatiche dell'Ente di I L'ambito di attività dell'ENEN non si sa~
ricerca nucleare.

I l'ebbe arrestato, neHa nostra concezione, al
Se da un lato un programma di questo settore nucleare. nato che non c'è settor,e del~

tipo comporta specifici impegni politici e l'industria nucleare che non investa, che non
quindi anche un adeguato collocamento del- implichi sviluppi di tecnologia avanzata, il

l'ente nucleare nell'ambito della politica disegno di legge assegnava all'ente il com-
nazionale di ,piano e con una posizione ben pIta di effettuare studi e ricerche e di assu~
chiara nella struttura dello Stato, dall'al~ mere le conseguenti iniziative industriali an-
tro richiede un inserimento molto stretto che al di fuori deH'ambito nucleare in se~
nel contesto industriale del Paese. so stretto, sino ad abbraociare tutto il mul~

II problema dei collegamenti tra l'ente di tiforme complesso delle tecnologie moderne;
ricerca nucleare e gli organismi politici si l'ente avrebbe assunto in tal modo il ruolo
materializza in una definizione della sua po- dI uno dei fattori propulsivi piÙ importanti
sizione giuridica, amministFativa e struttu~ de1l'.economia italiana.
l'aIe, il che comporta peraltro uno specifico A prevenire facili obiezioni e ad evitare,
rapporto con gli organi rappresntativi isti- nel fatti, il pedcolo di conflitti di oompetenza
tuzionali. e accavallamenti di iniziative con altri 01'-

Proprio alla Iuce di queste considerazioni ganismi statali o 'privati operanti nel setto-
prendeva forma e vita, nell'ottobre del lon- re nucleare e della tecnologia spinta, il di-
tana 1968, il disegno di legge d'iniziativa segno di legge prevedeva in modo esplicito
socialista rubricato con il numero 204. ,Pro- un coordinamento specifico, rigoroso e per~
fonde meditazioni, Iunghe pause, radicali manente a cura del CIPE, nell'esercizio. deI-
modificazioni lo hanno talmente trasforma~ le sue tipiche funzioni di programmazi.one.
to da indurci a promuovere, nei confronti In tal modo sarebbe stata assicurata una
del provvedimento che discutiamo oggi in collaborazione organica ed una delimitado-
Aula, azione formaIe di disconoscimento di ne operativa tra l'ENEN da un lato e dall'al~
paternità. tro le iniziative della FIAT, dell'IRI, de~~

II nostro disegno di legge proponeva la l'ERIM BREDA, dell'ENI e, nel settore de-
trasformazione del Comitato nazionale ener- licato delle iCentrali elettronucleari, del.
gia nucleare in Ente nazionale per l'energia l'EneI. Sarebbe stato in pari tempo garan.
nucleare e modi,ficava a fondo, nei 'princìpi tito il controllo delle attività del nuovo ente
e nelle applicazioni, l'assetto precedente. na ed i,l suo inquadramento nelle grandi dket-
istituzione di ricerca il CNEN avrebbe do- trici di sviluppo dell'economia italiana, fis~
vuto tramutarsi in ente di ricerca e produ- sate dai programmi quinquennali nazionali
zione assieme, una vera e propria indu~ e, a più lungo termine, dal progetto 80.
stria di Stato nucleare, specializzata non Le radicali trasformazioni che, come ho
solo nell'effettuazione di studi o nella co~ già detto, il disegno di legge originario ha
struzione e sperimentazione di prototipi, ma subìto, restringono l'attività del CNEN alla
anche e soprattutto ndl'assunzione diretta o sola :Gicerca e sperimentazione nucleare 'e
indiretta, mediante cessioni brevettuali, par- rischiano di cristallizzare l'attività del Co-
tecipazioni consortili ed altre forme di colla~ mitato in una mera funzione di ,finanzia-
borazione con l'industria privata e di Stato, mento della ricerca di base ed applicata.
di concrete iniziative di applicazione e realiz~ Sono, questi, dubbi non immaginari che si
zazione industriale dei risultati qmseguiti evincono dal punto 2) dell'articolo 2, che
dalle sue stesse ricerche e sperimentazioni. p:rescrive, imperativamente, che il CNEN
Quindi, dagli studi, dalle ricerche e dalle deve provvedere in collaborazione (e non
esperienze alla costruzione, attraverso la fa- ({anche» in collaborazione) con le indu-
se dei Iprototipi, di reattori, centrali e im~ strie nazionali specializzate, e che solo in
pianti nucleari con particolare riguardo a mancanza di tale collaborazione (e chissà
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mai come potrà venire accertata, documen-
tataed invocata tale mancanza di collaba-
razione) pO'trà provvedere direttamente al-
le :realizzazioni di cui sopra, previa confor-
me parere del CIPE.

AlIpunto 1) dello stessa articO'Ig. 2 si sta-
bilisce che il CNEN può affidare, sulla ba-
se di apposite convenzioni o contratti, rese-
cuzione di studi, ricerche ed esperienze ad
enti o società.

l,l rischia ricordato prima che .il CNEN
possa diventare un mero finanziatore di
studi, rice:rche ed esperienze affidate a so-
detà, naturalmente private, diventa a que-
sto punto tutt'altro che infondato.

A queste divergenze essenziali e fO'nda-
mentali, che si concretano nella nuova ste-
sura dell'articolo 2 e che da soIe, ovviamen-
te, originano la nO'stra insoddisfazione, pas-
siamo aggiungere altri rilievi non margi-
nali.

Non condividiamo, all'artiCOllO' 7, ['im-
missiane di tre dipendenti dell'ente nel Con-
siglio di amministrazione, cansiderando su-
peratO' un simile tipo di cogestione farmale,
che tende a responsabilizzare, su posizioni
minoritarie, i dipendenti stessi. Riteniamo
prefe:dbile ~ e su questo punto ci siamo
,particolarmente battuti in Commissione ~

un normale rapporto dialettica all'esterno
del Consiglio di amministrazione, attraver-
so i cansueti canali sindacali, che, trovan-
do un'adeguata sintesi politica a livello di
CIPE, si può rivelare come strumento mol-
to più efficace di partecipazione dei dipen-
denti alle scelte ed alla politica del CNEN.

La stessa inclusione nel Cansiglio di am-
ministrazione del direttore generale delle
fonti d'energia del Ministero dell'industria,
comme:rcioe artigianatO' ~ cioè del Mini-
stero che tutela e savrintende al ONEN ~

può affrire un esempio tipicO' di « control-
10're controllato ».

La Giunta ,esecutiva, prevista dall'artico-
lo 9, appare un organo superfluo qualara, e
molto più apportunamente, si avesse avuto
cura di costituire un Consiglio d'ammini-
strazione meno pIetorico e 'più snello. Da
osservare inoltre che la Giunta esecutiva è
formata da membri del Consiglio d'ammi-
nistrazione il quale, a narma dell'articolo 7,

ha facoltà di stabilire per i companenti del-
la Giunta stessa l'incampatibilità con qual-
siasi altra attività professionale 'e con im-
pieghi pubblici o privati. Sono, in definiti-
va, le medesime persone che, in sede di
Consiglio d'amministrazione, fissano le pro-
prie incompatibilità inerenti alla Giunta.
Ben più chiara e, se me la consentite, meno
illogica, era la definizione di incompatibilità
al terzo crupoverso dell'articola 6 del dise-
gnO' di l,egge originario.

All'articolo 13, concernente le attribuzio-
ni del direttore generale, si nota come sia-
nO' scomparsi ~ e non si capisce bene in
che mO'da ~ i punti f) e g), nonohè l'ulti-
mo 'capO'verso della stesura originale, riguar-
danti ,la possibHità di delegare, previa auto-
rizzazione del Consiglio d'amministrazione,
parte delle sue attribuzioni, di cui al1lelette-
re e) ed f), a funzianari dell'ente. Ci sembra
che la snellezza operativa dell'Amministra-
zione abbia tutto a guadagnare da una si-
mile impastazione e proponiamo quindi che
essa venga reinserita nel cantesto dell'arti-
colo 13.

Altro punto sul quale dissentiamo ferma-
mente è quello sancita all'articolo 14, con-
cernente lo stato giuridico del personale di
ricerca che si vorrebbe assumere, in dero-
ga alle disposizioni di cui aHa ,legge 18 apri-
le 1962, 11. 330, con contratti di lavoro a
tempo determinato. Riteniamo ciò inaccet-
tabile e, prima ancora, impropO'nibile. Il
personaIe di ricerca deve essere assunto
alla stessa stregua del personale tecnico
ed amministrativo, salva la possibilità, per
casi Umitati a comprovate e particolari esi-
genze, di assumere eccezionalmente qual-
che ricercatore con contratto di lavoro a
tempo determinato. La possibilità di affida-
re consulenza dovrebbe, in ogni caso, sup-
plire ad ogni esigenza, evitando di ricorre-
re a simile ,tipo di rapporto anomalo. Su
questo Ipunto, comunque, è stata trovata una
convengenza con il relatare assieme al qua-
le abbiamO' firmato una propasta di emen-
damentO' che possiamo ritenere equa e sad-
disfacente.

Da rilevare, inaltre, che l'approvazione
da parte del Mini,stero dell'industria, del
commercia e dell'artigianato, di cancerto can
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il Ministero del tesoro, del regolamento Ideli-
berato dal consiglio d'amministrazione, an~
corchè possa apparire formalmente corretto,
rischia di togliere ogni elasticità al l'egola~
mento stesso, ogni minima vadazione det-
tata da motivi operativi richiedendo iìl cer-
to non sollecito benestare del concerto mi-
nisteriale.

Del tutto superfluo, inoltre, ci appare al-
l'arricolo 23 la creazione dI una commissio-
ne presso il Ministero. dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, con il compito di
dare parerj in merito all'impiego industriale
dell'energia nucleare e al coonlumrnel1to del-
l'attività degli enti operanti nel ,settore. Sono
compiti, questi, di stretta pertinenza del
CI,PEe non rv:ediamo quindi ,il motivo nè
1'opportunità di un simile doppione.

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. Assolutamente
no; ne ha parlato già il CIPE nella sua ,deli-
berazione, che dovrebbe essere nota anche a
lei.

C A T E L L A N I. Sulle ragioni fonda-
mentali che abbiamo esposto, e su altre di
minore importanza che concreteremo in al-
trettante proposte di emendamento, si so-
stanziano le nostre divel'genze dal provve-
dimento, così come oggi viene sottoposto al
giudizio del Senato.

Auspichiamo che, al di làe al di sopra
delle carenze a nostro avviso esistenti, il Go-
verna voglia e sappia manifestare una forte
volontà ed un deciso impegno per una poli-
tica di sviluppo della ricerca scientifica e
del progresso tecnologico inquadrata nel con-
testo generale degli obiettivi di sviluppo
economico e socìale della nazione. (Applausi
dalla sinisita).

P R E IS I D E N T E .È iscritto a par-
lare il senatore Tansini. Ne ha facoltà.

T A N S I N I. .onorevole Ministro,
anorevole Presi.deIi.':e, onore\'oli colleghi. con
il presente disegno di legge, la Cammissio-
ne industria del Senato presenta un' effi-
ciente e demacratka soluz,ione ad uno dei
maggiori problemi nei settori più avanzati

del nostro sviluppo, vale a dire quello nu~
cleare. La politica nucleare rappvesenta og-
gi, infatti, un punto nodale della politica di
programmazione sia per !'importanza dei
prodotti nucleari nello sviluppo industria-
le, sia per l'impegno notevole, anche in ter-
mini di capitali, con il quale già Isonoen~
trati nel settore enti pubblici ed operatar.i
privati. Si rende pertanto indifferirbile rade-
guamento degli strumenti che lo Stato pos~
siede nel settore nucleare e l'efficace contral~
lo, attraverso gli organi di programmazio~
ne, degli sviluppi .che vi si determinano.

Già si è operato in tale direzione: sul pia-
no legislativo, sottoponendo al CI,PE gli ,en-
ti direttal11.enle impegnati nel settore nu-
cleare, dall'Enel al CNEN; sul piano opera-
tivo, attraverso il conCI'eto esercizio della
competenza del CIPE a stabiLire ,e COOl'di-
nare il ruolo e gli indirizzi dei diversi ope~
ratori pubblici interessati.

È evidente,però, la necessità di procedere
oltre. Con i,l presente disegno di legge si in-
tende riformare lo strumento più specifico,
piÙ importante che lo Stato possiede in
campa nucleare e cioè il Comitato naziona-
le per 1'energia nucleare (CNEN).

Il disegno di legge rappI'esenta l'ultima
tappa di un'elaborazione già avv,iata nella
scorsa 'legislatura e costituisce un punto di
incontro tra Ie opinioni manifestatesi in se-
no alla Commissiane industria del Senato,
dopo un lungo ed approfondita esame dei
var.i aspetti del problema, svaltosi sotto la
presidenza del senatore Zanniere conclu-
sosi sotto la 'presidenza del senatore Banfi.
Detta elabarazione è stata effettuata anche
con la ,callaborazione dei più qualificati rap-
presentanti dei diversi operatori pubblici in-
teressati, collaboraziane integrata da una se-
rie di visite dei membri della Commissione ai
IprinÒpah centri di ricerca del CNEN e da
consultazioni e riunioni conoscitive con i
maggiori esponenti del settore.

A 11 anni di distanza dall'.i,stituzione deI
CNEN non può essere ulteriarmente dila~
,donato .r'adeguamento dei suoi fini istitu~
zionah e, di conseguenza, delle sue interne
strutture a seguito delle esigenze imposte
dal rapido sviluppo dell'utilizzazione indu-
striale dei Iprodotti nucleari verificatosi in



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25358 ~

498a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GIUGNO 1971

Italia, nei iPaesi della Comunità e negli altri
Paesi industJ1ialmente piÙ sviluppati sia,
principalmente, in relazione aMa crescente
domanda di centrali elettro-nucleari, sia per
i numerosi altri impkghi offerti dall'energia
nucleare nei settori della propulsione, del
dissalamento delle acque sa,lmastre, della
siderurgia ed in dhT,erse altre branche del-
l'industria.

È quindi evidente come il CNEN, sorto
nel 1960 come ente di ricer'ca, destinatario
di quella quota di pubblico denaro che sem-
pre si assegna, e si deve assegnare, agli stu-
di e alle esperienze non ancora, o non neces-
sariamente, :finalizzati a scopi produttivi a
breve scadenza di tempo, debba oggi costi-
tuire, ,invece, un sistema strettamente inte-
grato con l'industria al fine di garantire la
migliore utilizzazione da parte di questa dei
ritrovati prodotti dalle attività di ricerca
alpplkata e di sviluppo effettuate dal CNEN.

Nella nuova situazione non viene certo
ad essere sminuito il riJievo della ricerca
che, al contrario, deve essere ancor piÙ in-
tensificata rispetto al passato, ma si inten-
de anzi collocare la ricerca nel contesto
più ,immediato e diretto dello sviluppo pro-
dutt~vo inquadrandola pertanto, in una con
le direzioni di tale sviluppo, negli obiettivi
della ~programmazione economica nazionale
che, a sua volta, deve essere inserita in
quella europea. È ben nota, ,infatti, non so-
,lo la debole competitività delle industrie

nucleari europee rispetto a quelle degli Sta-
ti Uniti ma anche di quelle italiane nell'am-
bito europeo. A questo proposito si deve
soHolineare che, a prescindere da qualsiasi
altra considerazione, questa situazione non
può non aver influito negativamente, e in
modo sostanziale, su tre fatti ben noti, la
cui gravità 'per il nostro Paese è indiscuti-
hilmente rilevante ed evidente dal punto
di vista politico, industriale ed economico.

Innanzi tutto, l'esclusione dell'Italia dal-
l'acccordo anglo-tedesco-olandese sull'arric-
chimento dell'uranio per ultracentrifuga-
zione. Inglesi, tedeschi ed olandesi aveva-
no infatti svolto da più anni importanti ri-
cerche su questo nuovo metodo per 'pro-
durre uranio arricchito, per l'impiego nel-
le centrali nucleari a costi inferiori a quel-

lo prodotto con gli impianti di diffusione
gassosa. Era quindi evidente che i firmatari
dell'accordo non potevano condividere con
noi, per semplice solidarietà comunitaria
o europea, segreti scientifici ed industriali,
di notevole importanza, ai quali erano giun-
tI come risultato dell'impiego di strumenti
adeguati, efficacemente organizzati e coor-
dinati, risultato che il nostro Paese non po.
leva certo raggiungere proprio per la man-
canza di quegli strumenti e del loro razio-
nale coordinamento che il nostro disegno di
legge intende assegnare al settore nucleare.

Anche se recentemente controbilanciata
dal1e prospettive che si offrono al nostro
Paese in base allI'iniziativa dei produttori di
energia elettrica italiani, francesi e tede-
schi 'per la realizzazione in Francia ed in Ger-
mania di due reattori veloci da 1000 mega-
watt ciascuno, identica ed altrettanto ama-
ra costactazione emerge dall'esdusione del-
l'Italia dall noto accordo tra Bellgio, Olanda
e Germania, sui reattori veloci ossia da una
attività per la quale l'entità deifinanziamen-
ti e deEo sforzo scientifico-tecnico, sia per lo
sviluppo di tale tipo di reattori, sia, soprat-
tutto, per l'affiermazione delle relativefiliere
comme.rciali, va notoriamente ben al di là
delle possibilità di un singolo Paese e si im-
pone quindi una stretta collaborazione in-
ternazionale.

Analoga costatazione vale, infine, per il
ntrattamento degli elementi di combustibi-
le. Il 20 maggio dello scorso anno è stato,
infatti, contemporaneamente emesso, a Lon-
dra, Parigi e Bonn un comunicato sulla
apertura di discussioni, tra l'Ente nucleal'e
britannico (UKAEA), il Commissariato al-
l'energia atomica francese (CEA) e impre-
se industriali tedesche, sui futuri £abbiso-
gni europei nel campo del ritrattamento de-
gli elementi di combustibile. Obiettivo delle
discussioni risulta !la creazione di una or-
ganizzazione triangolare anglo-Jrancese-te-
desca per coordinare ed ottimizzare l'uti-
lizzazione degli impianti di ritrattamento
esistenti e per coordinare le linee da segui-
re per i relativi ampliamenti e per i nuovi
impianti.

Ciò al fine di assicurare in Europa un
servizio di ritrattamento ,efficiente ed eco-
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nomico e tale da coprire i vari fabbisogni
per un arco di tempo sufficientemente lungo.

,È quindi evidente la gravità delle conse-
guenze che deriverebbero all'industria ed al~
l'economia del nostro Paese non soltanto nel
caso di una sua eventuale esclusione dalla
predetta organizzazione, ma anche se venis-
simo invitati a partedpare all'iniziativa so-
lo in un secondo tempo quando fossero già
state stabilIte certe direttiv,e di fondo.

È pertanto indifferibile,in conclusione, la
necessità di fornire uno strumento legislati~
vo che per'Uletta di ottenere, attraverso
una razionale ,ed efficiente utilizzazione dei
mezzi disponibili, quella potenzialità, quella
« dimensione », diciamo, che finora è man~
cata e che pemltro è essenziale per le atti-
vità nel settore nucleare.

È quindi essenziale ed uI'gente per un tri~
plice ordine di considerazioni, sul piano eco-
nomico naziona'le, su quello europeo, su quel-
lo mondiale, che l'Italia renda adeguatamen~
te efficienti écooI1dinati, attraverso nuovi e
piÙ aggiornati schemi legislativi, i mezzi a di~
sposizione nel settore nucleare e disponga di
un sistema ricerca ~ industria in cui le for-
ze delle singole componenti si completino in-
tegralmente ed efficacemente su chiare e con-
venienti direttrici economiche.

A queste esigenze di fondo si riconduco~
no, direttamente o indirettamente, le rifor-
me IpiÙ significative che Il nostro disegno di
legge introduce ed al quale pertanto da-
remo la nostra approvazione, non solo alla
luce degli interessi economici nazionali ma
di quelli della Comunità europea per ricon-
quistare e rafforzare, nel quadro industria-
le mondiale, queIJa 'posizione che storica-
mente compete all'Europa e all'Italia an-
che per i riflessi politici e socialièhe essa
comporta.

Il disegno di legge prevede innanzi tutto
che il CNEN, nel quadro delle attività de-
liberate dal CIPE, provveda, in collabora-
zione con le industrie nazionali specializ-
zate nel settor,e, aHa progettazione, costru-
zione e sviluppo di prototipi di reattori e
di impianti nucleari, sia mediante il confe-
rimento diretto di conoscenze, es:perienze
ed attrezzature, nonchè 'prestazioni di per-
sonale specializzato, sia attraverso la parte-

cipazione con esse a consorzi industrialI
costituiti anche in società per azioni o a
società ed imprese con statuto internazio-
nale.

In tal modo, mentre da un lato si assi-
cura la massima produttività agli ingenti
investimenti destinati alla ricer,ca nucleare
applicata, dall'altro si rimette al CIPE, su-
premo organo nazionale di programmazio-
ne, il necessario coordinamento delle inizia-
tive che ne conseguono con quelle degli al-
LIl EnLi impegnati nel settore nucleare e
quindi, in ultima analisi, con gli obiettivi
pro grammatici.

Per quanto riguarda le funzioni del CNEN,
esse risultano ,chiaramente complementari
a quelle esercitate dall'industria nel senso
che l'ente deve provvedere a fornire a que-
sta la necessaria assistenza nella progetta-
ZIOne, costruzione e sviluppo di reattori e
di impianti nucleari mediante i risultati del-
le proprie attività di ricerca applicata e svi-
luppo, necessariamente coordinate con quel-
le dell'industria.

Caso per caso, su base di convenienza eco-
nomica, il CIPE dovrà indicare il tipo e l'en-
tItà del contributo da parte industl'iale e del
CNEN che, in sostanza, rappresenta quindi,
come :più volte ha ribadito il senatore Zan-
nier, una «cerniera» mobile tra la ricerca
applicata e l'industria, concepite peraltro co-
me parte di un unico sistema. Si è voluto
inoltre sancire chiaramente che il CNEN
deve intendersi come un ente impegnato
operativamente e direttamente in una ri-
cerca non fine a se stessa ma part,e inte-
grante dello sviluppo industriale. Proprio
per questo si è escluso che l'ente sia abili-
tato a fornire contribuiti di carattere lfinan-
ziario ad attività altrui, mentre gli si è in-
vece attribuita la facoltà di partecipazione,
con quote di minoranza, a consorzi indu-

I striali nel settore nuclea:re, costituiti anche
in società per azioni, o a società ed impr,ese
con statuto internazionale mediante il con-
ferimento di conoscenze, esperienze ed at-
trezzature, nonchè di prestazioni di perso~
naIe idoneo. Il disegno di legg,e prevede an-
che che il CNEN mantenga e sviluppi, nel
quadro degli accordi internazionali e sulla
base delle direttiv,e del Ministero dell'indu~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25360 ~

23 GIUGNO 1971498a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stria, del commercio e dell'artigianatO' e del
Ministero degli affari esteri, e sentita il Mi~
nistro per il caordinamento deHa rkerca
scientifica e tecnologica, la collaborazione
tecnico-scientifi'Ca con gli enti mternazio~
nali che aperano nel campa nucleare. In ,tal
modo si garantisce un inserimento argani-
co ed efficientE:; dell'attJvità .italiana in quel~
la internazionale del settore nucleare sia
per quanto riguarda l'approvvigionamento
delle fonti di energia, sia ai ,fini dell'armo-
nizzaziane dei <programmi nazianali con quel.
li della Camunità e dei Paesi membri. Su
questi aspetti di riforma del CNEN si collo-
cano e si spiegano anche l,e altre riforme,
Slpecie nell' organizzazione interna dell' ente,
che sono suggerite anche, assai spesso, da
ulteriori motivi di oppartunità.

Per quanto attiene agli organi direttivi,
si è ritenuto dovesse cessare l'anomalia del
ministro. presidente, perfettamente spiega-
bile sul piano giuridico, ma notoriamente
problematica sul piano operativo, e si è pre-
ferito quindi <prO'porre il <più limpida sche.
ma che affida. al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato compiti di vigi~
lanza e che vede l'ente rappresentata da
un proprio presi1dente, a pieno tempo, no-
minato dal capo 'dello Stato.

Per il ,consiglio di amministrazione, sulla
base degli interessi dei quali l'ente diverrà
portatore e del conseguente, maggiore im~
pegno richiesto per dirigerne le attività, si
è ritenuto indispensabile pDevederne una
composizione adeguatamente ampia sia dal
'punto di vista scientifico, che da quello di
gestione aziendale, di tecnica industriale ed
amministrativo.

Inoltre, per assicurare la necessaria conti~
nuità nella dJrezione 'dell'ente, il disegna di
legge prevede una giunta esecutiva, presie-
duta daJlo stesso presidente. i cui membri,
eletti tra i membri del consiglio di ammini~
straziane, si configurano, in sostanza, come
membri a tempo ,tendenzialmente pieno e
comunque non in posizione di incompatibi~
lità con le funzioni assegnate alla Giunta.

Con riferimento al personale, il disegno
di legge prevede che le norme concernenti
lo stato giuridico, il trattamento ecanomi-
co e previdenziale, siano fissate, tenuto con-

to delle specifiche qualificazioni e della ne-
cessaria mobilità del personale nonchè del~
'le 'particolari funzioni .e stlluttur,e organizza~
tive dell'ente, con regolamento deliberato
dal consiglio di amministrazione e appro-
vato con decreto del Ministro dell'industria,
del cammercio e dell'artigianato di cancer.
to con quello del tesoro. In relazione ai par~
ticolad compiti attribuiti al CNEN .ed alle
conseguenti, specifiche qualificazioni neces~
sari,e per il personale, si rileva la necessità
che il trattamento economico del persona~
le stesso debba essere perequata a quello del
persanale delle azi,ende a partecipaziane sta~
tale che svolgono mansioni similad. Ciò al
fine di arrestare la fuga dall'ente di persona~
le qualiificato, di ripristinare il necessario li-
vdlo qualitativo, di agevolare la mobilità del
personale tra CNEN ed industria.

Sempre per quanto riguarda gli indirizzi
dell'ente, il disegno di legge prevede anche
l'istituzione, pr,esso il Ministero dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianatO', di
una commissione presieduta dal ministro o
da un suo delegato, e composta da membri
designati dagli enti pubblici o privati 0'Pe~
ranti nel settore nucleare, con il compito
di fornire pareri in merito all'impiego in-
dustriale dell'energia nucleare ,ed al coordi~
narnenl0 delle attività degli enti operanti
nel settare.

Per quanto riguarda l'Istituta nazionale
di fisica nucleare (INFN), attualmente disçi~
pli:nato dal decDeto ministeriaIe 26 luglio
1967, ,il dis,egno di legge lo configum come
ente di dir;ìtto pubblico con bilancio auto-
nomae ne stabilisce quindi il distacco dal
ONEN. Tal,e distaoco trova completa giusti~
ficazione nella netta differenza di attivi,tà
tra i due enti, diffeDenza confermata anche
sul 'piano europeo dall'esistenza dei due di~
stinti organismi Euratom e CERN.

Onorevoli colleghi, riteniamo, concluden~
do, che il presente disegno di legge permetta
di realizz'lre quell'ope,a, ormai indifteribile,
di ade:guamento della ricerca nucleare a:ppli~
cata aJle nuove esigenze imposte dal settore
nude2.re nel nostro Paese, nella Comunità
europea e negli altn Paesi tecnologicamente
più avanzati per quel,progresso tecnico, eco-
nomico e sociale che rappresenta una com~
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ponente fO'ndamentale del benessere della
umani t'à.

P RES I D E N T E. È iscritta a paruame
:illsenatO're Mammucari. Ne ha facO'ltà.

M A M M U C A R I. Credo che il dibat-
Hto in C0I1S0 questa sera al Senato confermi
la mia opinione personaJe secondo la quale
sarebbe stato opportuno discutere in sede
redigente i,] presente dIsegno di legge e fare
pure e semplici dichiarazioni di voto qui in
Aula. Infatti, la mia impressione è che qui
stiamo celebrando un funerale di terza olasse
per un parente povero, al quale nessuno de-
\l1edare nè 'stima nè onore, pel'chè questa di-
segno di legge non dovrebbe trattare, i,allme-
no nella opinione di c0'loro che sono chiama-
ti a reggere le sorti della nazione (e non è so-
lo il Governo, ma anohe il Parlamento), di
uno dei temi fondamentali ddla vita nazio-
nale non sDlamente dal punto di vist!a eoono-
mico, ma anche dal punto di vista ,sdentiifico
e culturale.

Credo che sarebbe stato opportuna (mi si
permetta questa osservazione) che CDmp,o-
nenti di altre Commissioni, in m3!niera par-
tioolaJ:1e deUa CommÌissione pubblica i!strozio-
ne e della Commissione !lavoro, fO'ssero inter-
venuti nel dibattito (non mi sembra che dal-
l'elenco di ,cO'loro che interverranno vi siano
rappresentanti di queste Commissioni), per-
chè questo disegno di legge, si v0'glia non si
v0'gliia,' interessa anche ,le altre Commissio-
ni; non dico :113prima, ma 'sicuramente Ja
Commissione pubblica i,struzione almeno
per quello che riguarda l'attività di rÌicerca
scientifica. Abbiamo discuss,o nel oorls,o d]
due anni, e abbiamo concluso poco tempo
fa, 1Ìl dibatti,to sulla nforma universitaria e
si è ritenuto che l'attività di ricerca scienti-
fica dovesse far capo, direi in maniera essen-
ziale, laH'universi>tà. Mi sembra, però, che
questo Ìlnteresse per l'attività di ricerca
scientifica, quando si tratta di un Isettore
particolarmente interessante e determinante
nel futuro della ricerca scientifica, non in-
teressi, poi, sostanzialmente, l'università, nè
coloro che dovrebbero trattare i problemi
universi tari.

Ho voluto fare questa premessa perohè la
impresisione che si ha (se vi foS'sero asserva-

tori esterni qm 111 Aula) è che veramente
questo argomento non inte:ressi la classe di-
rigente itaHana, non interessi nemmeno il
Parlamento; mentDe invece linteressa in mo~
do sostanzi'ale quei gruppi sociali, che han-
no, direi, determinato il testo finale del dise-
gno di ,legge.

Per porre in evidenza (almeno perchè ,l1esti
negH atti del Parlamento o della storia scdt-
ta) qual è 1',import3lnza del tema che stiamo
trattando, vorrei far presente che il campo
di applicaz~one della politioa del nuoleo (non
voglio usare ill termine di energia nuc~ea:re,
peI"chè a mio parere noi diamo un carattere
restri:ttivo anche al presente di1segno di leg-
ge, il quale non vuole nell'articolo 2 dar,e
questo limite al problema e alla funzione
del CNEN) interessa l settori più diversi
della vita di un papoilo, di una nazione, e,
direi, i settori più diversi proprio delle atti~
vità che contraddistinguono la vita dell'uma-
nità.

Si ha i,l seNo:re fondamentale, che è quello
dell'energia, con prospettive ancora oggi in-
calcolabili di quale potrà esse:re ill processo
che :rivoluzionerà H campo industriale a se-
guito dell'applicazione dell'energia illudealie,
non solamente di qudla che fa capo ai mat-
tori, ma in maniera particolare delle due
fonti di energila che si potranno :realizzar!e:
quella che in parte è già sperimentata e
quella che si potrà realizzare attraverso la
fusione del nucleo, fonti di energia di incal-
colabile valore.

Una rIvoluzione industriale perchè, così
come fu per l'energia idroelettrica e succes~
sivamente per l'energia termoelettrica, que-
ste due nuove fonti di energia determi!l1era:n~
no indiscutibilmente un sconvolgimento po~
sitivo neH'assetJto delb vita de!'1e varie na-
zioni. Quella nazione che riesce a compren~
dere qual è l'importanza determinante di una
saggia polItica del nucleo riesce a trarne i
massimi vantaggi.

Ma non vii è solamente il problema delle
nuove fonti dell'energia; v'è il problema dei
traspOlrti e non solamente ,per via di aoqua,
ill famoso progetto de'llla nave nucleare.
La storia di questi ultimi tempi ci insegna
che le innovazioni che si: SDno venute a de-
teI1illina:re nel campo dei voli !spazilali indka-
no che vi è un campo vastissimo che può
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interessare la politica del nucleo ed è quella
dei trasrporti aerei, sila pure can una prospet-
tiva di anni; ma non creda che attraverso la
utilH:zzazione per i Dmsporti aerei ddl'energia
nuoleal1e non si pOlssa arDiva're anche ai t!ra-
sporti terrestri, realizzando anche qui un
pl'ocesso rivoluzionario di tutta la politica
dei trasporti.

n terzo campo è queUo della medidna.
Non è che noi siamo agli albori dell'applica-
ziane del,la poliitica del nuc1eo nel campo del-
la medicina. Ormai siamo già abbastanza
avanti e credo che il campo di applicazi'One
diventerà sempre maggi'Ore quanto più riu-
sciremo a dominare la conoscenza della
materia, quanto più riusciremo a produr-
re isotopi, quanto più riusciremo a sfrut-
tare tutto quel ben di Dio che prov1ene daMa
conoscenza dell'at'Omo e daLla conoscenza in
maniera partkolaJ:1e del nucleo. Ultima !slca-
perta è stata quella dei partoni; sembra qua-
si di dive pamIe ridicole, come quando si
parlava di nuolea~i o di protoni o di elettro-
ni, eccetera, ma poi questi hanno avuto un
si,gnificato profondo in tutta l'Osvilluppo non
solamente deHa scienza, ma anche ddl'attivi-
tà pratica e razianale deLl'umanità. Nel cam-
po della medicina abbiamo una possibi-

lità est'remamente vasta di appHeazÌ'one della
pol!itica del nuoleo che intemssa anche ,nn-
dustria. Bastel1ebbe pensare a tutti i macohi-
nalri neoessari per la utÌ'lÌizzazione degli isa-
topi e così ,,131.

Per quanto riguarda la chimica, oggi in
alcuni Stati sorgono settori di chimica nu-
cleare. In Italia siamo appena agli albori in
questo campo, però altri Stati ci insegnano

che cosa significa questa nuova attività che
non può non interessare l'industria e, quin-
di, lo Stato, la nazione.

Per quanto riguarda l'agricoltura siamo
già abbastanza avanti: la serie di esperrimenti
che si stanno realizzando alla Casaccia ci
dimostrano quali prospettive si possono
aprire con l'utilizzazione della politica del
nucleo nel campo dell'agricoltura. Credo pe-
rò che sarà necessario investire maggiori
mezzi in materia. Lo stesso di'Oasi per l'in-
dustria mineraria e la biologia; e si potreb-
be continuare l'elenco dei settori nei quali
la politica del nucleo può intervenire.

Ma non vi sono solamente queste applica-
zioni di carattere materi.ale, di carattere uti-
litario. che si riferiscono alla costruzione
dal punto di vista economico di una società.
Vi sono altri campi, che possono apparire
di interesse non immediato, non partko-
lare, ma che ilnvece hanno anche prurtico'la-
re interesse, di carattere immediato. Anzitut-
to, la conoscenza della natura. Ho detto che
abbiamo ultimamente avuto notizia della
s'Caperta di una nuova particella elementare,
i partoni; si sta continuando a studiare la
costituzione del nucleo, si sta tentando di
conoscere la realtà della sua composizione
e si può dire, in proposito, che di anno in
anno si cambia anche l'impostazione di ta-
le conoscenza. Credo che all'umanità inte-
ressi sapere come è composta la natura, qua-
li sono le fonti originarie di formazione della
vita e dell'esistenza. Ebbene credo che la co-
noscenza del nucleo sia uno degli stl1umenti
fondamentali che interessa tutti i campi at-
tinenti alla conoscenza ddLla vita.

Per quanDo :dguarda la tecnologia, ,le espe-
rienze che abbiamo anche in Italia stanno a
dimostr:are che in questo campo la politiica
nucleare ha un'enorm~ importanza norr,slOl-
tanto da un punto di vista diI'iceJ:1ca pura Q
di ricerca applicata, ma dal punto di vista
dell'immediata utilizzazione delle teonologie,
anche le più avanzate, che si possono 'realiz-
zare attraverso lo studio della materia. An-
ohe se la prospettiva fosse queLLa di una uti-
lizzazione in futuro, questo futuro si va sem-
pre di più avvicinando; pertanto la tecnolo-
gia, che per ogni Stato, per ogni società che
voglia svilupparsi economicamente ha un suo
particolare rilievo nel periodo attuale, ha
nel campo nucleare un valore che va al di
là di quanto noi possiamo comunemente im-
maginare. Basterebbe pensare a tutto il pro-
cesso della fusione in luogo della fissione
per avere già un'idea di quale tipo di tecno-
logia occonerà realizzare per il contenimen-
to ~ usiamo questo termine ~ delle altis-

sime temperature che si vengono a determi-
nare con il processo della fusione. Mi riferi-
sco al controllo delle esplosioni della bomba
H, delle esplosioni nucleari.

Vi è un elemento che potrebbe apparire,
a coloro che non sono addentro nella mate-
ria, di scarso rilievo, quello ~ e la ciberne-
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tica lo insegna ~ del calcoJo matematico.
Ebbene, in nessun campo è necessario svi-
luppare il cakolo cOlme nel C3Jmpo nu-
cleare. Si può dire che la matematica ab-
bia fatto veramente passi da gigante da
quando, grazi1e a Fermi, grazie a Einsltein,
grazie a Volterra, a Levi Civita e grazie agli
altri grandi nostri matematici, si è realiz:m-
to uno studio approfondito delle azioni, in-
terazrO'ni e così via che riguardano iillcampo
del nucleo, il campo dell'atomo, cioè che ri-
guardano H settore nucleare. Il calcolo mate-
matico non è rimasto al livello della pura
e semplice speculazione scientifica: ha di-
mostrato di essere uno degli elementi deter-
minanti e portanti dello sviluppo anche del'-
le stesse attività indU'Stri ali, della 'stessa co-
struzione e dello sviluppo delreconomia di
varie nazioni, del campo della fisica e del
campo, infine, del pensiero, del modo di ra-
gionare. Infatti IMapprofondimento della co-
nO'soenza della materia non dico che ridi-
mensiona l'uomo, ma lo oolloca in manilera
diversa nel mondo, anche in senso più mo-
desto, come collui che può reggere le sOlrti del
mondo attraverso Ja conoscenza della mate-
ria e che può reggere le sorti delllo svilluppo
deIJa umanità Inel butura.

Chi si appassiona a queste cose non
può non meravigliarsi del modo come que.
sto argomento viene trattato nel Parlamen-
to di una nazione che si è soliti definire ci-
vile, di una nazione che è stata all'avanguar-
dia in questo campo e che ha avuto fra :i 00-
struttorÌ' deUa politica nucleare del'le grandi
personalità e ~ usiamo il termine reélJle ~

dei grandi geni. Non dimentichiamoci che la
s1Jeslsa teoria della rdatività di EinsteÌin non I

si sarebbe rpotuta sviLuppare nei hmiti nei
quali si è sviluppata senza il grande apporto
dei fisici e dei matematilci ita:lian:i. Non ci
dobbiamo mai dimenticave questo pa!rtico-
lare, che non è certamente di caratteve se-
condario.

Altra questione che a me interessa porre
in evidenza è quella del momento in cui di-
scutiamo questo disegno di legge. Il momen-
to è caratterizzatO' daJI fatto che non è oonte-
nuta, per fortuna, la utilizzazione a fini mili-
tari del1l'energia nu1dleare, per cui si va ormai
prospettando per un lungo periodo di tempo
un assalto vero e proprio da parte di un in-

sieme di nazioni al campo nucleare per la
utilizzazione a scopi pacifici.

,oggi sii può dire che non ,vi è nazione che

abbia un minimo di costruzione statale o
economica che non intervenga nel cC\{mpo
l1uclea're. L'ultimo esempio è quellOl dell'In-
dia. Ma in Emopa abbiamo tuai i Paesi, dal-
la Norvegia alla Svizzera. Nel Medio Orien-
te ci è interesse a questo settore da parte
di Ilsraele, purtroppo forse anche a scopi
militari, ma non ,solamente a scapi militari;
anche alcum popoli arabi cominciano a in-
teressarsene, e non solo a scopi miHtari,
ma anche a scopil pacifid.

Abbilamo quindi un l'.Ìilancio; più che un
rilando, iOl direi un lancio vera e ,proprio
dell'interesse dell mondo per questo setiore
proprio per le prospettive che esso apre aMo
svilluppo n0'n solamente dell',economia, ma
della società. IPerò in che modo questo lan-
cio viene organato? In che modo viene, di-
rei, impostato? Ovunque abbiamo, al con-
trario di quello che si minaccia nel nostro
Paese, un processo di centr,alizzazione nella
direzione di questo 'lélJncio.

Se esaminiamo i provvedimenti che ~elJ]igo-
no presi non solamente dallle grandi ma an-
che dalle piccole e medie nazioni, vediamo
che, pur rea,uzzando il ooUegamento perma~
nente ,Con l'industria e .con tutti i cen-
tri di ricerca, si mira a centralizzare la
direzione della politica nucleare, non so~
lamente per l'iilljportanza di questo settore,
ma per le oonnessioni che esso ha oon div,er-
se branche di attivi,tà.

Vi è quilndi la necessità di organizza>re una
di'rezione unificata, che può esser,e realizzata
da un ente o addi,rittura da un ministe]1o o
da un dipartimento di tipo particola,re che
facCÌia parte del potere esecutivo. In Itallia
invece 'abbiamo una situazione che un
po' contraddice quella che vi è in cam-
po internazionale. Da due anni a questa
parte assistiamo a una Idepressione del-
la politica nucleare, cioè a un contenimen-
to dello svi1luppo della politica nudeare. Ci
'augudaiIDo che ,ciò sia dovuto alle difficoltà
di applicazione deHe delitbemzioni del CIPE.
Indi,scutibilmente abbiamo avuto grossi
ritardi, determinati anche, a mio pare]1e, dall
falso collegamento tra Il programma plurier:J:.
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nalle del CNEN e il programma ecO'nomico
nazionale.

Già altra volta feci presente ,che a mio
parere nO'n è pO'ssibile collegare il program-
ma pluriennale del CNEN al piano program-
matico quinquennale di carattere economico
perchè vi sono troppi prO'blemi, tl'Oppe que-
stio,ni, troppe iniz1ative, troppe att1vÌ'tà di ri-
cerca che non possono ,essere stGettamente
cO'llegate a un pianO' quinquennale di carat-
tel"e eco,nomico.

Nel ONEN bisogna valutare in modo di-
verso ~ di qui 'la necessità di una pO'litica
di investimenti ~ l'esigenza dei mezzi e la
loro utilizzazione; bisO'gna vallutare l'impo-
stazione di piani che possono essere anohe di
dieci o di quindici anni. Sappiamo che in al-
tre nazioni, non solamente nel ca,mpo econo-
mico, ma in particolar mo,do nel campo
scientifico, si formulano piani che non so-
no piÙ di quattro o dnque, ma sono di die-
ci, quindid e anche venti anni.

Basterebbe prendere il campo della fusio-
ne del plasma e dei re::J:ttori velO'ci per avere
immediatamente l'idea di come non si può
costringere l'attività di un organismo scien-
tifico di tale importanza, come quello che si
'interessa della politic:t nudeare, a seguire
le sorti di un ipotetico piano economico
quinquennale, che in Italia è una specie di
araba fenice: slitta permanente e speriamo
che non caschi definitivamente e non muo,ia
battendo la !testa, certamente debole, in qual-
che lastra di ghiaccio o in qualche pietra ab-
bastanza aguzza.

Il voler coLlegare permanentemente il pia-
no plurienna,le del CNEN al piano di Isvi,lup-
po economico nazionale è secondo me un
profondo errore. Questo è 'Oostato al CNEN
il ritardo nella politica della ricerca. Infatti
non si può ritenere che si possa svi\luppaI1e
un piano organico di ricer,che quando un en-
te come questo deve vivere un anno per anno
in base a leggi-ponte, a finanziamenti pura-
mente annuali che servono a malapena a
portare avanti aLcune e non l'insieme deHe
iniziative e costringono purtrO[ppo a rinun-
cial'e ad altre iniziative e anche al patrimo-
nio umano (che tè sempre il bene più prezio-
so, checchè se ne dica) che non può essere
utilizzato nelle attività che rit'eniamo essen-
ziali per lo sviluppo della nazione.

Vi è infine una terza caratteristica del mo-
mento in cui ,stiamo discutendo questo dis'e-
gno di legge. Vi è intanto lo sviluppo della
capacItà nucleare di molti Paesi, non solo
in Europa ma nel mondo, una maggiore ca-
pacità di ricerca e di trasformazione indu-
striale. Non 'voglio citare il oaso della Ci-
na, che speriamo ci dia sempre delle otti-
me e non amare so:r:prese, ma voglio dta-
re il caso dell'India, della Svizzera. Ci so-
no capacità di sv:iluppo nucleare estrema-
mente avanzate, m.ent're noi minacciamo di
essere troppo in ritardo. Non credo che
abbiamo bene operato quando abbiamo
VOlUlO decentnal1e Il'attività del CNEN in va-
ri orgams,mi, :Unvari enti.

Altra caratteristica è che noi operia~
ma nel momento in cui si ,sviluppa p,ode-
rosa la iOrisi,dellladcerca scientifica negli Sta-
ti Uni,ti d'Amerka; nOln Ila cr:usi deHa ricerca
scientifica in quanto tale, ma ila ,orisi deter-
ill:unata dalla necessità di ridurre Je spese in
campo miilita>re. Questa crisi comporta una
enorme di'sponibi1:Uià di forze umane e 'indu-
strialI e una enorme disponihilità di tutto
ciò che è l'applicazione del know-how amer,i~
cano, quindi anche ca,paCÌità di esportazione
di grande rillievo (usiamo .i'11ermine proprio)
ddla crisi scientifica americana. Nelmomen-
to in cui discutiamo questo disegno di legge
ci trov1amo di fronte a questo grosso proble-
ma che non può non avere riflessi in una
nazione lIe cui ossature, da questo punto di
vista, non s,ono ancora tali da regger,e al~

l'urto o da as,sorhinlo, cOlme in Ger:mania o in
InghHterra. Ho i miei dubbi che in Italia
possiamo essere in grado di assorbire l'urto.
Questa non capaCÌltà determina poi un raltlen-
tamento uheriore nel processo di' sviluppo
della politica nucleare. Vi è poi l'elemento
della nostra scarsa capacità di esportazione
della nostra attività nucleare.

Ho ,voluto fare questa [premessa perchè
sono sempre fermamente convinto che sa-

l'ebbe stato ,opportuno che il presente dI-
segno di legge avesse seguito non la linea
della Commissione, ma quella del primitivo
disegno di legge Zannier~Banfi. Perchè? Vo-
glio dare una risposta leggendo due afferma-
zioni, contenute nella relazione che l'inge-
gner Girotti ha letto stamane alla 9a Com-
miss,ione, riguardanti la politica dell'ENI.
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La ,prima è questa: «L'istituzione del~
l'ENI, avrvenuta nel 1953, cioè un anno dopo
!'inizio della ,costituzione del Centro di ricer~
che nucleari, aveva lo scopo di riunire tutte
le attivi1tà pubbliche nel settore petrolifero e
metanifero per creare 1.0strumento della po~
litica italiana nel campo delle fonti di ener~
gia. L'Italia, priva di carbone, era stata sem~
pre ostacolata nel suo sviluppo econom:co
dagli alti costi dell'energia. Il gruppo ENI
doveva perciò cercare di sviluppare le risorse
nazionali di fonti di energia 'e pers~guire una
politica di approvvigionamento a bassi costi
che permettesse aHa nostva industrila di .ope-
rare in modo competitivo sul mel1cat.o inter-
nazionale }).

Questa affermazIOne trova corrispondenza
neHa rea1ltà? RIspondiamo ancora una v.olta
con le d1chiaraziom dell'Ingegner Gi'.POtti:« I
mercati In cui l'ENI è impegnato son.o di!
ampiezza mondiaJle e sono caratterizzati dal-
la presenza di grandi compagnie oligop.ohsti-
che che hanno un peso economico e talvolta
politico molto osensibitle. Le strategie deltl'ENI
possono essere individuate e valutate cormt-
tamente solo tenendo presente questa realtà:
la funzione di una forte impresa naZJionale
emerge evidente quando si consideri la forza
di questi grandi complessi 'e la rHevanza dei
settori in cui essi operano. Inoltre l'ENI è
impegnato in settori d'avanguardj;a che esi-
gono, perch.è in essi si possa efficacement,e
agire, grossi ilnveSitim~nti e strutture inQu-
striaH integrate. Esso ha un patrimoni.o di
uomini, oltJ:1e che di tecnologie, che gli con-
sente di realizzare importanti e continui svii.
luppi nell'interesse del Paese, secondo una
linea di indipendenza dai condizionamenti
esteri... }}.

Ho voluto leggere queste due affel'mazioni
per,chè esse si attagliano in maniera forse più
punLuale di quello che possa appatÒre a pri-
ma vilsta al problema del CNEN. D':altra par-
te, che questa fosse la linea che H legislato-
re si era proposto quando si costituì il Cen-
tro di riceJ:1che nucleane anche prima, quan-
do si costituì la Commissione di! studio e
quando si approvò la prima legge nucleare
del 1960, è confermato non solamente daHe
relazioni ai ,dis'egni ,di legge, ma anche dalle
dichié\!razi.oni non di En comunista ma del-
l'allora ministro dell'industria senatore Me~

dici. Prima di leggere le dichiarazioni del se-
natore Medioi voglio leggere una b.reve af-
rennazione contenuta lle.Ha presentazione del
disegno di legge proposto dai senatori Caron,
Carmagnola e Perrier nel 1954. In tale pJ:1e-
sentazilOne si dice: ({ Non sembra dubbio :in-
nanzltutto ai proponenti cne il problema del-
l'energia nuc1eaI'e debba essere inlliJnea prin~
cipale affidato allo Stato sia per l'entità,
dei ,finanizamenti necessari sia peI'chè l'Italia
non può abdicare ~ sol'O grande Paese del
mondo cllvi,le ~ al controrIo, nell'interesse
collettivo, delle applicazioni dell'energia nu-
o~!eare; anche perchè bisogna finalmente com-
prendere che disinteressandosi deHe pratkhe
utilizzazioni degli studi in argomento si com-
pl.rebbe un aHa antieconomioo quando mi~
gliaia di esempi e di statrstkhe ci hanno det-
to e ci dicono come le é\!pplicazioni delle lin~
dagmi scientifkhe nei Paesi più progrediti
npaghino più volte qUé\!si sempve la spesa de-
stinata alla ricerca }}.Questo è stato afferma-

to dal senatore Caron insieme agli altri pre~
senratori del disegno di legge.

Ma vediamo che cosa ha affermato il mini-
stro Medid: ({ Il CNRN nacque come un or-
gano del Consigho nazionale deHe ricevche.
La mancanza di una autonoma posizi.one giu-
ridica non favorì l'azione che esso era chia-
mato a svolgere. Fu però rispettato il fonda-
mentale principio del coordinamento di tutte
le ricerche. Soprattutto durante l'ultimo con~
Piuo mondial,e è apparsa evidente ol'inteI'di-
pendenza fra 'ricerca pura e applioa:ta. La ri~
f "~'c8. è una sola e 'Ogni distinzione ha carat-
tere :provvisorio e occasionale ». Questo è
quello che affermava il senatore Medici nel
1964. Ma ha aggiuntoill senatore Medici:
«Nel J959 H Paese era dunque impegnato
in un prog,ramma ben articolato che oom-
):'f'ndeva la ricerca fondamentale, gli studi
81J'Plìcativi e i progetti per i primi impianti
tecnologid. AiHora appi\'rve chiara la neoessj~
tà di una di,sciplina legislativa che regolasse
l gravi e complessi p,'oblemi nascenti daHa
nuova fonte di energia. Perciò nel gennaio
1960 il Ministro per l'indust,rila e il commer-
cio pJ:1esentò al Senato il disegno di legge
n. 940 con il qualle si proponeva di dare per-
sonalità giuridica al CNRN e disciplina legi~
slativa alla gestione degli impiant'Ì nucleari.
Con questo disegno di legge si propOlneva,
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grazie all'isti,tuzione di un ente di diritto prub~
bllco dotato di notevoli poteri e di mezzi:
adeguati, di dare un nltedJore impulso aJIe
attività di rkerca e di estendere le iniziative
in corso per l'utihzzazione industriale ddla
energia nucleare. Purtroppo, mentre lsui ca~
ratted generali del nuovo ente non sussiste~
vano gravi controversie, la decisione sul re~
gime cui sottoporre gli impianti nu:aleari si
presentava delicata }}. Sempre iilsenatOl'e Me-

dici affermava: «Di fronte aM'urgenza di
provvedere... si stabilì un piano pluriennale
e venne perciò presentato aHe Camere un
provved1mento che prevedeva un impegno
di spesa pluriennale per un'attività di ricmca
di interesse nazionale}}. Il senatore Medici
elenca poi gli articoli del dilsegno di legge,
che venne presentato ed approvato. Conti~
uua poi neJla sua illustrazione: «Un primo
compito del CNEN è quello di mantenere vi~
va l'illustre tradizione del nostro Paese nella
ricerca fondamentale, ma deve occuparsi: 1ar~
~;arnente deLla ricerca appliJcata che investe'
un campo estesissimo e deve pertanto essere
soprattutto eserdtata nei settori nei quaM
non agiscono altre organizzazioni. Il compi~
Lo deJ CNEN cessa quando si verifica !Ìl pas~
saggio dal campo delle r~oerche a qudlo
industriaJe. Esso deve cioè dedicarsi aHe ap~
phcazioni di avanguardia il cui studio deve
invece abbandonare quando esse sono state
portate ad un grado di perfezionamento talle
da richi,edere <l'interesse immediato de11',in~
dustria ". Il senatore Medki fa poi un'osser~
vazlone in merito al problema dei prototipi;
cioè non nega 11anecessità che i,l CNEN arri~
vi sino al prototipo collaborando logicamen~
te con le indust,rie. Allora non si era scanda~
lizzato il senatore Medici e se fosse stato
presente alla riunione deLla 9a Commissione,
in cui si discusse in sede ris tretta di questa
questione, certo avrebbe espresso la sua
grande meraviglia per la serie di cavilli frap.
posti al problema della estensione dell'atti~
vità del CNEN anche alla prima impoS'tazio~
ne tecnologica.

Discutendo questo disegno di ,legge ci si
chiede quali sono i vantaggi che <l'Italiia po~
trebbe ricavare dalla formulazione di un
;:Jrov'ledimento nucleare. A nostro parere, i
vantaggi potrebbero essere così configurati;

innanzi tutto avere un centro unico organ:iJca~
mente impostato e attrezzato, ca,pace, sia pu~
] e sotto l'egida del CIPE, di pillotare una po~
litica unitall"ia nucleare che alimenti l'attivi~
là industriale nei vari settori in cui questa
si applica, cioè non sOll'O nel settore della
energia nuoleare strettamente intesa, ma in
tutti gli altri settori né:i quali può essere ap~
plicata la politica d~l nuc'leo. In secondo luo~
go, una legge che miri a sostanziarre e a su~
blimare g1li< interessi nazionali dovrebbe liqui~
dare le politiche aziendalistiche che, ,specie
nel settore prirvato ~ e ne abbiamo confer~
ma in ogni momento ~ non partono da una
vi'sione unitaria degli interessi nazionaH, ma
sono determinate dalla legge del p:mfitto. In
particolare questo problema si pone oggi
che alcune industrie private come la Snia
BPD o la FIAT diventano società ext'ranazio~
natIi, cosmopoHte, che hanno una loro legge
di sviluppo che si basa sUllila 1011'0convenien~
za ma non sU!llIeprospettive future degli i:n~
teressi di una nazione. Non dico che queste
indus,trie lavoriJno giorno per giorno, ma di.
co che lavorano in base a una legge che mOlI~
te volte non corrisponde agli intel~essi nazio~
nali.

Un wltro obiettivo è queJ1lo di creare le
condizIOni migliori per lo sviluppo dell'auto~
l1omi:a nel<la politica nucleare itali<ana, men~
tre purtroppo assistiamo ,ad un prooesso di
subordinazione della nostra polit'Ìca nuolea~
re ad interessi esteri. Ma anche a questo
proposito voglio servirmi non deHe mie pa~
mle, ma delle parole di un uomo di indubbio
valore, che certamente non può essere accu~
sato di essere simpatizzante del Partito <co~
munista. Voglio ,leggere, doè, alcune affe3:'~
mazioni dell'ingegner Girotti fatte questa
mattina aBa Commissione industria in occa~
sione della dilscussione sulila politica della
energia realizzata da1l'ENI. Afferma l'inge~
gner Girotti: {( Occorre perciò che l'industria
nucleare i,taliana colga tutte ,le opportunità
che attuallmente esistono per il raggiungi~
mento di un maggiolr grado di autonomia e
per una 'sua qualificata partecipazione alle
iniziative nuoJearri intea:;naziomlli}). Quindi
non rn1a partedpazione amorfa, ma una par~
teiCÌpazione che determini ila politka dei par~
tedpanti. « Senza un sufficiente grado di au~
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tonomia e di qualificati colHegamenti inter-
nazionali vi è infatti il perlcollo ohe i pro~
g:rammi di cost['llzioni di centralli elettrOlnu-
dleari in Italia si trasformino non in una
oocasione di sviluppo ddl'industria nucleare
naziolléule, ma in una pura e sempUce stipu-
lazione di aocordi di costruzioni con im-
prese straniere. In caso contra!t'io nndu-
stria itarliana nel suo complesso si vedreb-
be sfuggire importanti occaJsiOilli di svilup-
po e di qualificazione mentre si verrebbe
a sancire" in modo forse deHnitivo Ila di-
pendenza dall'estero per quanto riguarda
sia la reailizzazione delle centrali sia la loro
successiva alimentazione ».

Credo che ques,te attermazionl si coLleghi-
no strettamente all'ahra che ho fatto all'ini-
zio quando dÌ>Cevo che ci tlroviamo di fron-
te ad un o'IJJdata d'urto abbaJstanza pe-
sante dell'esportazione delrla crisi soentifica
amencana.. Ora in dle modo afkonteremo
questa cnsi scientifica, se non ottemperere-
mo ai pnncìpi afTermatl daJl,l'lngegner Gh'Ot-
tI, prmdpv che però si possono realIzzare se
VI è un centl'o unitano di direzIOne, un oen-
tra orgé1'nicamente impostato, un oentro che
III modo organico riesca a determinare la rea-
lIzzazione della pohtlJc:l nuoleé1're, senza esclu-
dere la partecipazione dell'Industria e senza
subordmare rente aJH'jndustria, reaHzzando
un rapporto di utilità tl.azionale fra il settore
dell'inJustria, in partllcO'lare dell'industria
pubblica, con questo ente coordinatore? ere- I
da che in questo campo ancora una valia la
dsposta l'abbIa data l>l senatore Medici nel
1964 parlando proprio di prablemi di auto-
nomia: «Pertanto v'è aggi la questione del~
l'autanomia nucleare che si presenta in ter-
micll radicalmente diversi da come si presen-
tava prima c aHa dornanda se si debba o no
sviluppare ques-:'a attività SI sostituisce la
domanda di cOlme debba essere sviluppata ».
Questa domanda la parie della discussione
oci.h.~1_'na;in che mO'do Si deve sviluppare que~
sta artività? Si può sviluppare questa aHlvità
sulla base di un decentramen.to, sulla base
eli vari .cent,ri di attività tra dÌ' loro non coor-
cEnati? Infatti non è H CIPE che può impor-
Ire la sua volontà a gruppi privati, 10 sap-

piamo moilto bene; di[fjciln1ente anzi la
determina anche per le aziende a parteojpa~

zione statale. Se non clè un centIo di coordi-
namento ol1gankamenLe strutturato è dilffici-
Je che si possa realizzare una politica unita-
ria in un campo cO'sì delicato.

Ancora nel 1959 un ahro emmente perso-
naggIO deHa Democrazia cnst1ana, il senatore
CampIEI, attuale presidente del CNEL dice-
va: «Su taluni fattori marginali cull'applica-
ZlO~lC industriale del,l'energia della fissione,
dlDaltere sulle pereentuadi che contraddi,stin-
guono aI mOn"1enLOIl divario di costi tra ,emer-
gia erlettro-nu:eleare e quell'la convenzionale
Enel ~ egregio Noè ~ e comunitaria è cer-

tamente utIle perchè Cl evita il rischio di av-
venturaI'd ad occhi chiusi in una via non
sufficientemente esperimentata; ma è impor-
tante che questa nece"saria valutaziame del-
rlmpegna che si assume 'sul piano energetico
non si traduca in un fattore dirLtardo nel~
l'attuazione del nostro programma. Se una
incognita c'è in termini econamici, alTIri Pae-
si ben più provveduti di noi di fonti energe~
tJche t,radizionaH ci dImostrano che si può è
si deve aHrontarila e risolverla nel sOllo modo
possibile, ciO'ècon l'esperienza; e l'esperienza
non si può la:sciarla fare salltanta agli arltri,
nel settore nucleare meno che altrove, se
vogliamo che il nostro impegnu comport'i,
come è desiderabile, la formazione di una
ben addestrata schiera di teonici e di un'in-
dustria nucleare abbQstanza agguerri,ta da
poter contenere la concorrenza con querHe
dei Paesi più progmditi. Questa è la via
m::lestra, le vie traverse comport8Jno forse ill
minor rischio economLCO, ma anche il pro-
lungamento all'infinito del regime deirealtto-
n in cellophane ai quali pos'sono rassegnarsi
solt~nto i Paesi privi di una robusta organiz~
za;:iol1;; industria,le ». Credo che qui Campilli

!XH"Ìlda itaHmlo, da cIttadino della nazione
I,La,Hana, parli da uno che vuole una politka
jtaliana, parli come uno che vuole una poli-
r:ca itahana, nel 1969: siamo nell 1971 e sia~
ma andati morlto mdietro nspetto a queIrle
dichiarazioni. Questo è il fatto più grave che
dobbiamo constatare.

La discu3sioJ1c del presente disegno di leg"
6epone 1111ilnterrogativo: qual è >la sorte del
CNEr-.I? Infatti, se il CNEN deve uscire come
dO\Tcbbe uscire dolI disegno di legge scaturi-
ta dalla Commissione, cl'edo che potremmo
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cominciare veramente a cantare ill de pro~
fundls. Occorre il coraggio di dire veramente
le cose come stanno. Per quale ragione il
CNEN è in questa situazione? Facci:amone
un po' la storia: è sorto nel 1960; ha avuto
un largo periodo di sviluppo e nel 1964, anno
fatidico deUa svolta poHtica in Italia (an~
nullamento del programma di oelltro~sinistra,
lettera di Colombo, attaoco dei gmppi indu~
striali), abbiamo il caso Ippolito (la storia
di questi ultimi anni ormai conferma che il
caso IpPO'lito fu un caso poliJtico e non un
fenomeno di malcostume, perchè i fenomeni
di mailcostume all10ra abbonda1vanO'). IiI caso
I ppolito fu dovuto al fatto che il motivo del~
la cO'stÌituzione originaria del CNEN dov,eva
essere annuHato: cioè il mO'tivo originario
deHa costituzione del CNEN come elemento

~ ancora non avevamo l'Enel ~ come fo["za
che avesse una grande possibi:l'ità oO'ntrattua~
le in campo interno ed in campo inte,rnazio~
naIe e operasse nel settore nucle8.!re come
aveva operato l'ENI nel settore dell petrolio.

D~ fronte a queste :prO'spet,t~ve che si Ista~
viano malteria']mente conoretizza'ndo ogni
gi'orinO', 15'iscatenò l'attalccO' detltatO' da forze
esterne e da initeressi privati. Megi1io t8.!cere
sull'ignoranza profonda dimO'st,rata da troppi
uomini poi]i,tici in quell momento, troppa
ignoranza di clamttere slCÌentifiÌc'Ù e di oarat~
tere teonioO' indegna dei dirigelnti dellla nazilo~
ne ita[1ana, indegma peI1chè in Uln'ÙStato mo~
dexno ~ orma'i la storia ce 110linsegna per
tutti quanti i P1aesi, qualunque Isia Il Iloro
regime ~ almeno una palJ1te dei dirigenti po~

,lÌitid deve ave!re una più aPPJ1O'fOlI1JditaOOlllo~

scenza del1il'impor1tanza delma Iscienza e ddla
tecnica.

SOlt'V'otliamo ISiUlllJecretinate ohe Isi di\slsero
iln quel momento Isulme «,ceillle loa'Ide» e su
a1tre cose del genere; .su~lemaillopole.sui
mec:oanismi automatici e così via. Meglio
taoere su quell periO'do deUa ver;go'gna, che si
ebbe in qud momento nel nostro Paese. Ma
nell 1964 prratkamente segnammo la sorte
del CNEN, perchè quando si stabilì che H
CNEN non doveva assollvere a:llla fuuzione
per I]a quai]e era stato fatto sOlrgere, da que~
sto ovviamente seguì poi il processo di
disgregazione deE'ente.

L'ahro elemento eSltJ1emamente pesante di
,ridimensionamentO' de~la funzione del CNEN
è stata la delliberazione delCIPE del 1968.
All10he lì miopia de~l,a dIaS'se dirigente itallia~
na penohè, Ie'ssenldo sorto Il'Bne'l nel 1963 e
dovendOlsi portare avanti una pollitica delllta
energia nudleare, se si v;dleva ridimensiolnare
it! CNEN, Itl3l11'tlOVlalleva ,affidare laI]l'EnelltU'tto
iil settore energetÌco del CNEN. C'era già i[
CISE, c'erano già allTIri organismi che pote~
Viano fonderlsli 10'gicamenve con il CNEN e
1'Enel avrebbe potuto rea.lizz8.lre in quelS'to
Ciampa qudlo che l'ENI ha [realizzato ne[ set~
tore deil pet1rollio, dando alm'I,tailia realI mente
un giross'Ù pote,re cOlntratltU!ale, dando aill'Ita~
Ha rr'eallllllente U1J1JafunziOlne nU!oVla in questo
campo. Ma non si volle 'seguire qu!ella Istra'da;
spaventaV'a a;nche Il'Ene.!, <spaventalVa anche
questo ente nazio'l1'allizZJato; noin 'si !doveva
più pl8.Jliraredi enti pubBlici nell campo delb
eneJ1glia, soottava troppo l'ENI, scottava tirOp~

pO' 'la polliiti,ca di Ma'tt1ei, sooitltlava tTO'Ppo la
polJitioa di èsa'ltazione ddl't8.!Uitonomia itaaia~
na. Forze estenne premeV'ano perrcihè ]si com~
pJ1asser'Ù i loro (reattori, perohè ,si fosse as~
serviti al 'loro combustibme, pm1chè 1131scienza
itlalial1a fO'sse dipendente, anche nell oampo
,della riceroa, dalllia scienZJa estera. Avemmo
questa situaziO'ne drammatioa. Dail 1968, do-
po 'la botta data nel 1964, abb~,amo 1Inizi,at'Ù
\ill processo di disgregazione del CNEN, ,di~
cia.molocol1 sincerità. Quando abbiamo rri~
partito lIe funzioni del CNEN in due settori
e abbiamo lasciato am'ente sostanzialmente
'l'attività di rÌJCeJ1ca (e in questO' disegno di
Jegge questa attività di rÌiCerca è sl1bordina~
ta agli interessi deLl'industria) pratk8.!mente
abbiamo creato le premeS'se per la liquida~
zione dell ONEN.

Ma a'llOira non si può riprese'ntl8.!re rinte:r~
rogaiivo se non convlenga di più veramente
affidarerull'Enell 'il] settore energetico, Ilia di~
l eziol11e de1lla pollitica nualeal'e dal punto di
vista deHa Irea~izzazione deUa politica ohe
Il CIPE intenderà impostare? NOIn può forse
sorgere l'i'ute'J:1l1ogativO'ohe aNo stato attualI e
deUe cose (e ce 10 dimostra ill malcontento
permanente deil peDsonalle) nOln convenga che
ti.1ttO ill settore deMa teiCnOlltOgia venga affi~
dato aI~l'IRI, che lil !setltore ,dellla ricerca pura
venga affidato :alI1'università, creaudo in que-
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SitO campo anche una drsona:si1a, una divisio-
ne, una rottma che è intolllerabi'le? Ceirto è
che neUe condizioni attualli ~l CNEN non
può cantilnuare a sussistere. Con questa leg~
ge non Lisaniamo la situaziane, ma creiamo
verame.nte lie candiziani peggiOlri per Ie sarti
del CNEN. Allora tanto valle che la classe di~
rigente politica itailiana affronti ill toro pea--
le carna. In I taHa non c'è un ministero per
l'energia come c'è in alltri Paesi, non c'è un
ministero per la ricerca sdentifi,ca e tec~
nOllogica, come c'è Ln altri Paesi; ahbia~
ma però enti ai quali si è affidata una de~
terminata funzione cOlme l'Ene[, e aHara tan~
to vaile affidare alil'Ene] Ja parte vonc1amen~
taile den'attività del CNEN.

Abbiamo di,scusso ddila riforma universi~
taria; affidiamo alBa università, sia pme con
tutti i dubbi che possano scaturire per 1a
natUlra, pelI' la impostaziane e l'arga!Ilizza~
ziane delila ,rioelrca in questa campo, n C'am~

pO' delila ricenoa pura e possibiilmènte an.
che di quellla appilicata; altrimenti, in pratica
creiaima un organismo ohe funZlionerà co~
me ente di 5ervizio «per conto », tanto è
VelrO che la parte fandamenta/le, l'articollo 2,
insi,s,te su queista subordrnazione del CNEN
a settori indusTIrial~i. E d1re che in un ceI1to
senso anche n'ell'OIrgrunamento de'l dilsegna
di 1egge 'si trafscura tutto l'ialltira campa di
atltività del CNEN che ha prospettive di svi-
luppo enarmi. Quindi l'interragia1tivo che,
ripeto, si pone è quella se nOln convenga
area,re dellle nuo've condizioni, che soc1disfe~
rebbera l'esigenza di una politica unitaria
nel campo deU'eneI1gia, oreerebbero una si~
tuazione diversa per il perlsonale, pe:rchè
il famigeratO' artiedla 14 pO'ne problemi
insolluti fi,nchè iil CNEN è un ente parasta~
taile, e, come talle, è considerata «un ente
che non prO'duce )', mentre produce, perchè
si prOlduce a1nche scienza e la scienza è un
enarme fattore economÌ'Ca. Quindi è un
ente praduttivo, tanto è vero ohe produce
anche i brevetti e vende i brevetti, e ne!l~
la legge è contemplato anche il problema
della utiilizzazione dei brevetti e dell'le ca~
noscenze. Ebbene finohè nai mantenia~
moill CNEN neIla condizione di un ente
parastataJl!e che l'eallizza au,ività di claJ1aJNe~
re puramente amminislll1at,ivo questo prO'ble~
ma del personale non 110''dsa[veremo mai.

Per quello che riguaJrda poi le plrospettirve
futUl:t'e di questo ente io voglia saffermarmi
suJ1la qruesltione dei 'reattori v'eloci perchè an~
che quesua maTItinra ,è ,stato ,uno degIri a[}1go~
menti più discussi dalla 9a Commissiane e,
direi, più oantestati. Anche a questa propo~

sitO' ne'l 1954 ~ siamO' alI 1971 ~ disse Ìil se~

natOlre Medici sui reattori veloci: «Sulile
prospettive dei reattori velaci nan ci sono

molti dubbi. È apiniane comune rehe sarannO'
i reattari velO'ci a risolvere in moda saddi~
sfacente e duraturo il problema de[lla pradu~
zione di energia rlludleare. Ciò pe:rohè si u:ti~
ltizzlaJna iJ1ltograllmente i materialli...}} elCc'e~
tera, eoceterra. ({ Sembra chiaro che anche H
nO'STIra Paese, per non essere tagliato fuori
dallIe grandi linee di prO'gresso tecnico, deb~
ha va,re umo sfOlrzo in questa diirezione; e ciò
sia pure n'ella mi'sUlra che le sue liimiTate pos'~
sibHità finaJnziarie gIli consentonO' ». Cioè
deve fare una sforzo autonomo Ìin modo da
avere una 05satura che possa peJ1meNergli J\a
oantrattazione. E va ancora più in là: «Per~
TI3IntlOè prO'babi,l:e che ,lo 'studio dei reattorni
velooi pO'ssa rappresentare negli aThni ven~
turi un tema centlìalle del CNEN. L'univell"~
si,tà e l'industll1i,a sarannO' preziosi co'HabOlra~
turi, nO'n padroni, co1JbbomtOlri, i,l che è
mo'ha diverrfsa che nO'n subordinata,ri. Ma un
prO'~ramma cosÌ complesso e costosa può
essere pOlrtato a compimento 'Soltanto cOIn
Ulna visione uniltamia e un'attuazione si'stema~
tica che possOlna es'sere assiourate dal Comi~
tato nazionaile per l'energia nudleare ». Cioè
ill senatore Medic'i dà 'al CNEN UTha fun~
zione preminente j,n questo campo, una fun~
ziane determinante, direUiva, OIrientaltiva.

G A V A, Mindstro dell'industria, dBl com~
l11erc1io e dell'artigianato. NeUa ricerca.

M A M M U C A R I. Non soilamente nella
ricerca, anorevOlle Ministro, perchè lei sa
mOllto bene d1'e la rioeroa richiede in questa
campo esperimentazione; e l'esperilmenta~
zione o viene OIrganata da questa OIrga:J1Ii~
sma a può essere o:ngaIllata in man:j'erra di~
versa. Ma vede, il 'senatore Medici risponde
anche a questo, perchè dice: «È da av~
vert,ire che, date le modeste dimensiani
ecanomiche deJ nO'stro Paelse, 1a ricerca
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nel campa dei reattOlri veloci davrebbe 'li~
mital'si a pachissime llinee di svi[uppa. » ~

ciOlè iil senatare Medici già dà daNe indÌJCazIO-
ni nel 1964 ~ « L'obiettiva nan daVirebbe es-
sere dunque quel[a di compiere estesissime
indagini, ma di approfandire alcuni punti di
particalare interesse. In questa campo la
fantasia creatrice e la preparaziane scientifi-
ca san fa['lse fattaìrÌ più impartanti delfespe-
rienza industr'iale ». Si vede che Medici è un
pOI' paeta; mfaui l'ha sempre ritenuta Uln
prafando umaJnisTIa can vene paetiche. BaJsta
leggere l suoi scritti. «Il problema delJ:1a
rioerca aprpliicata va oltre i canfini deil dami-
nio nudeaJre come dimostra la cosiddetta
biilanCÌia dei pagamenti nei hrevetti grave-
mente deficitaria ». E continUla poI su]la
questione delLl'atitiViità delLa rrÌ!cel1ca applli-
cata e deHa ricer'ca pura; e addilrittura sta-
bihsce un rapporto con l'Enel ~. 1964 ~:

« In questa pr'OspeLtiv'a ITIral'Ene[ e ill CNEN
è stata formUlVatto un programma di riom-
ca da svo1lgore in collabaraziane per ill perio-
do di quattra anni SUI seguentli argomenti:
prima, doli di carmbustibì]i lall plutania nei
IreaHQiri termici; seconda, chi,mÌ'Ca e metal-
rlurgia del plutOlJJia; ter~a, progetti di svilup-
pa di ellemèlnti dii cambustib1ll al p]utonia;
qualrta, f,abbricazione di elementi di combu-
stibili, protatipi e loraspe1l1imem1Jazione;
quinta, prove di ir'radiamenta ». Mi palre
un programma estremamente complesso che
nan subard1na ill CNEN aJJle industrie, ma
ripeto dà al CNEN una funzione di1rigente in
questo campa.

E veni'ama al dIsegna di legge e aNa rela-
ziOlne del senatore Noè. Questa relliazione po~
ne alloUine queSitliani su]J11eqU:3'li nan siama
a1ssalutamente d"é\ioooJ1da; è per questa che
ci OIpponiama ail ictilsegna di legge casì cOlme
ci è pervenuto dalla Commissione e pertanta
presenteremo a1cuill emendamenti, nan mol-
ti, ma contenentI alcuni elementi qualificanti.

Intanta n sen3'tore Noè ÌJnliz,iacon un'affer-
maiione esirf'mamente interessante e che
ci dà un'idea deJl!l'ordine di grandezza dell
problema nucleare. Egli affenma nella sua re-
lazione: «Mi limiterò a in:dkare che negli
Stati Unitli d'America sona aVbUal1mente in
castll1uzilOne gruppi nUdleari di una patenza
complessiva dI 100 milioni dichilowatt, che

vanno raffrontati ad una potenza tatale in-
stallata in quel Paese di 320 milioni di chila~
watt di oui saltanta 6 miliani di chilawatt
nucleari.}} ~ ciaè negli Stati Uniti d'Ame-
rica, con tutta la ricchezza là esistente di pe-
trolio, di carbone e così via, si stanno ca-
struendo centrali nucleari per 100 nlllioni di
chilowatt, per cui i 6 milioni di chilawatt
nucLeari vengono :maltiplicati per 15 a per
16 ~ « D'altra parte il Giruppone ha un 'pro-

gramma tendente a realizzare una potenza
installata di 40 m] lioni di chilowatt per il
1980 e l'Uniane Savietica di 8 milioni di
chilawatt nel periodo 1971~75 )}. Pertanto vi
è un interrogativa (non diciamo 3'ugosclOSO,
perchè ia sono sempre del parere di ritdÌJmen-
sianare tutti gli atti drammatici. altLmenti
non si vIvrebbe più) che sorge ,per l'Italia: in
che moda nan dico patremma raggiungel1e ~

infatti non pango nemmeno tale questione
~ ma almena equilibrare il mpporta eSl-
st;::;nte attualmente tra la produzione di
enellgi2. nuclrcare, con le tre centrali e pras-
si.mamente con la qUDrla di 800 ~n]a chi.la~
watt, e la produziane di ,enegia ldl'odettrica
c tel'moelettrica? Qui si tratta ancora una
volta del rapporto che Medici aveva previsto
CNEL~Eneil. H rapparta CNEL-Eneil, cioè, è
stato un rapporta funzionante? L'Enel ha as~
salto alla sua funzione promotrice di uno
sviluppo in questo campa? È riuscita ad es-
sere la forza trainante in questo campa? Ab-
biamo dei dubbi in propasito, perchè sola-
mente nel 1969 si è deciso di ordinare la
quart3. centrale elettronucleare e questa è
ancora in progetta e non si sa quandO' patrà
entrare in funzIOne; SI dice che riò avverrà
nel 1975, ma 'poichè in Italia tutta scivola,
potrebbe darsi che scivali all'che la castru-
zione di questa centrale dI 800.000 chrlowatt
di fronte a programmi di castruziOni dI cen-
trali dell'aIldine di milioni di chilawatt an-
che in Paesi di m~dia importanza, quali la
Francia e la Germania (dica di media imrpar-
tanza rispetto all'Unione Savietica e agli Sta-
ti Uniti d'America).

Vi è un a1tr;a punta estremalmente indiiC'a~
tiiVa degli OirientlamEmti che si in1tendana
prendere per quanto rigual'da 113vita deil

CNEN.
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Dke iil senatore Noè nella sua re:laz10ne:
({ La politlica nudeaJre deve muoversi su due
b~nari. Da un lato deve Icolntinuare la strada
già intlraprelsa con la costlruzione dei reattori
dé1lllaprima generazione su liceIllza » ~ ma
su tale costruzione 'c'è un punto interroga-
tivo; c'è il CiTene ~ ({ tendendo a,I mggiun-
gimento di Ulna maggiore autonomia, secon-
do quanto, ad esempio, haJllll'o gJià compiuto
neillo stesso settore j costruttori tedeschi. '

Anche costntendo su licenza, è impOlrtrunte
per le indus:tJrie 'ita'Ha:ne figUlmre quali co-
strUittori in prima persona (con ill sOls,tegll10
della ,società che ha fornito la licenza) » ~

quando Girotti. dice per lo meno quakhe
altra cosa ~

({ (assai più che presentaIlsi sot-
to la prot(~zione della società stessa. Dal-
l'::ultiro llato è essenziale che l'attivi,tà iltaHa-
na possa aggregalrsi per i ,reattori di nuovo
tipo, allle inizilatwe gIà i:ntlraprese da a.il11fi
Paesi deJla Comumtà ed indIrIZzate, tra 1'311-
vro, ana realizzazione di un reattore velloce
autoferti!hzzaJllte nei primi anni '80. Mentre
anche nel primo dei prede tti oompi ti il
CNEN può essere tut'tora di grande utilità,
cOi~llaborando <con 1'e:secuzione di ricerche
specifiche 3111121soluzione di pmtÌìcollatri pI"O.
bilemi dei reattori di tipo provato, è soprat-
tut,to nel secondo campo che l'apporoo de'l

CNEN è di £ondamentale Importanza aI~lo
scopo di costitu1re il necessar:io sostegno
di rrceI'ca e di s'vil1uppo per l'iinserimento
indUlstlfÌ'alle nelila reall1izzazione delme centrali
eleUtro~nudelari delLle futlure generazioni ».
Ebbene, oiò affermando si è in contraddi-
zione con se stessi, perchè o noi c,reiamo
b condizioni di una, non dico totale, ma
relativa autonom:a italiana in questo cam~
po, o altrimenti al CNEN non facciamo
svolgere alkuna £un:zJione. L'ingeglner Girrot-
ti anche questa mattina di ha pm'lato dell
PEC, del modo come questa nos1!ra inizia:.-
tiva in ,parte contraddice con quella del-
l'UNIPEDE. Però il problema di fando in che
<cosa consilste? Che non si può limitlé\lre 1a
attività del CNEN solo alla pura e semplice
rkerca, da consegnare poi a settoli che nel
campo comunitario fanno, onorevole Gava,
lei lo sa meglio di me, un pO" il loro comoda.
Non usiamo aggettivi: ma ognuno degli Sta-
ti appartenenti alla Comunità europea mira

23 GIUGNO 1971

~~ e lo abbiamO' prcvaio mille e una volta ~

a realtzz;Ln:;; 1 propn ill.~el~ssi infischiandosi
",Jtamé'1te dei l1osui. Se :;~oiw:m aubiamo una
nostra ossa~1ira anche in questo cmnpo, dif-
1100lmen!e riuse, remo a realizzare una nos tra
jYJlijica.

Ci sono poi alltire affermazioni chc io non
Je:,!go, L"anne q:;,;)st'altra che a mia parere
è piLl impori1ante: ({Tifa i prabi1emi del cido
dell combUiStibiJe nuCleare, che deve evidente-
mente mantenere ill passo Icon lo sviluppo di
reatto1'i, appaiono preminenti qUellli relativi
all\le fasi dell'raJrricchimento dell1'uI1anio e dell
J4itmttamentO' del oombustibille in uscita dal-
le centIrali.

Per quanto rigu;:J.lrda nmport'ante prob[e~
ma deill'aDnochimento del1rUlranio, la oui po-
si,tiva soluzione diverrà ovvilamente tanto
più urgente qU3Jnto più aumenterà lla poten~
za instaJllata di reattorì delllla prima gene-
Iraz'Ìone, è chiralro ohe soltanto una c()Ìli1abo~
';"8izione comunitada potrà portall'e ad utili
rirsUl1tatiin qlf3Jnto in Europa si giusti6che-
rà un sOllo impi1anto di alI'I1irachimeal.1to,che
l'iohiederà, £r:a l'altro, investimenti notevo-
hssimi )}.

;)ra 10 non sono aiTatro d'accordo con que-

sta affermazione, perchè noi non dobbiamo
subordinare ~ dilrei ~ anche lo sviluppo
della nostra attività di ricel1ca a que'lilla che
intenderà ~ uso questo verbo all futuro ~

fare i1 fvIercato comune europeo, la OOillJl1ni-
tà europea, speda1lu1'ente dopo 11'en1.:ratladel
J'(nghHtura, che ha un suo patrimonio nu-
cleare, che vuole reaEzzare la ~ua iPolitica
(ce l'ha confermato aon gli accordi 'J1eaHz~
Zlalti con alltri due Paesi per ill pl'ocelS,so di
alrl1ÌCchimento deU'ura1nio, inHSidhÌ'andosi 211-
t,amente sia dei Passi che lappalrtengono 2111121

Comunità che degli altri). Noi abMamo sami-
ficato anche ill protO'sinarotrone che doveva
sorgere a Trieste.

Con qualle patrimonio noi ci pfeisentiamo?
Questo problema deil r'appOirto con la Co.
munità deve essere visto non in Dunzione dea-
Ja Comunità, ma degli intel'essi nazionall,i.

G A V A, Ministro dell'indus.trria, deil com-
11'zel1cioe dell'artigianato. Lei sa che si è rea~
Jizzata quakhe cosa.
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M A M M U C A R I. Ma poco, senatore
Gav,a: lei sa che 'si è rea!JiizZlato tIllOppO poco.

Infine, per que/llo che riguarda ill pcrso~
naIe, la relazione dice: «L'articolo 14 preve~
de che il trattamento del personale del CNEN
sia fissato mediante regolamento deliberato
dall Consiglio di Amministrazione, anche in
attuazione di accordi sLipulati con le associa~
zIoni sindacalI.

Non è stato passibille, almeno per OIra, de~
rOgiare dail n~gime di regolamento a £avore di
un regime di contratto ,di lavoro collettivo,
come s'é1Irebbe s1Jato utille, data ill caratt:ere
delle attività dell'ente. Una modilfica a que~
slta situazione patIrà avvenilre aUraverso lla
auspic'ata regola:mentlazione dei oontraitti de~
ri1cercatari in genere degli enti pubblici
(CNR, ISS, eccetera).

Comunque per particolari esigenze, in ca~
si che saranno 'di volta in volta determinati,
l'ente potrà aS':mmere a tempo detel1mina~
to pel1SoDiai]e tecnico o di riceJ10a medilainte
comtlr3!tto di l,avaro a termillle ».

Ora noi presenteremo Uln emendamento a
questo proposito alI disegno di legge, però
vorrei già far osservare che una imposta~
zjione di guasta J1atUlra crea ulteriori di'ffi~
cOlltà ~ lei lo sa, ono!'e'vdle Gava ~ ne[l'anTI~

bito del persaniale. Attendere l'a rego\llameil1~
tazione dei contratti dei ricercatori è atten~
dere alquanto temlpo.

Sono d'accordo che si debba Cl~eare la ca~
tegoria ,dei ricel1caton su scala nazionale, in
modo che essi siano intercambiabili e pos~
sano andare da un ente pubblico e privato
all'altro appartenendo ad una categoria, ma
fino a quando bisOlgnerà attendere?

E cel to che in questo modo in parte ~

dko in parte ~ SI risolverebbe il problema,
ma far se si rilproporrebbe poi per quanto
riguarda l tecnici. Ripeto: noi presenteremo
degli emendamenti, quindi per quanto ri.
guarda i singoli articoli ne discuteremo in
sede di emendamenti.

Con:aludo all'spicando che l'interesse che
questo di,s'egno di legge dovrebbe a,vere pos~
Sia per lo meno sVli1luPlP'3!rsinon già neJ p['o~
sieguo degli alluri interventi mia quando si
d'iscuterlalnno gIi emendamenti. Infatti Ila
battag~ia è, pOoi, !1a battaglia deglli emenda~
menti.
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Auguriamoci quindi ohe domanri matrtina
,sia una battaglia, anche tempes,tosa, ma che

denoti l'interesse che il P:a,r1llamenlto ha pelI'
un disegno di legge di così gramde iIll;POiT~
1Jamza. (Applaus,i dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il segtllÌto
della cli,siCussiO'nealila prossima seduta.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E ComU1Jlilooche
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto~legge
12 marzo 1971, n. 249, recanle modificazio~
ni al regime fiscale di alcuni prodotti petro~
liferi» (1770).

Comumco maItre che il sudde1 to di'segno
di legge è stato deferito in sede referente
alla Sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro ).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~le
intel1rogazioni pervenute al1a P:residen~a.

BER N A R D l N E T T I, Segretario:

GALANTE GARRONE, ANTONICELLI. ~

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti~
zia. ~ Per 'Conoscere, con riferimento all'og~
getto dell'interrogazione orale n. 2414 e, spe~
cificamente, al contenuto del penultimo ca~
poverso dell'interrogazione stessa, se e qua~
li provvedimenti, nell'ambito delle rispettive
competenze, abbiano adottato nei confronti
dei funzionari di polizia che, nel corso del
procedimento penale contro 56 imputati di
resistenza, ohmggio ed altri reati, hanno
assunto l'iniziativa, chiaramente arbitraria
ed aberrante, di fotografare nelle loro celle
i detenuti, nonchè nei confronti dei funzio~
nari dell'Amminilstl1aLione degli isti,tuti di
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prevenzione e di pena che hanno autorizzato
e tollerato l'accesso degli agenti di pubblica
sicurezza alle celle delle carceri giudiziarie
di T'Orino.

E appena il caso di sottolineare, al riguar~
do, il gravissimo ed mtollerabi,le attentato
che, con i fatti sopra hmentati, si è recato al~
la serietà del dibattimento in corso avanti al
Tribunale di Tordino, apparendoevidentissi-
mo l'inqui,namento di una prova essenzia,l-
mente fondata su riconoscimenti che, per
quanto sopra detto, si rivelano del,tutto ca~
renti della necessaria genuinità. (int. or. .
2415)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro del

turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere:

a) quali complessi teatraJi abbiano go-
duto dei contributi previsti dagli articoli 2
e 3 della circolare ministeriale n. 7200jTL. 2
del ]7 !luglio 1969 per la stagione 1969~70;

b) a quali complessi teatrali, sempre per
la stagione 1969-70, i predetti contributi sia-
no stati invece negati;

c) con esplicito riferimento a tale dinie-
go, quali ne siClino state, per i singoli com~
plessi teatrali, le motivazioni, e, in concreto,
in vil1tù di quali norme di legge, espressa-
mente da richiamarsi, siano state adottate
le deliberazioni relative, deliberazioni che,
per quanto consta allo stato deUe cose e in
difetto di maggiori e più convincenti argo-
menti, si I1ivelano gravemente lesive dei di-
ritti di quelle compagnie teatrali che hallln'O
pienamente osservato le condizioni stabilite
dalla citata circolare per il godimento dei
contributi (attività non inferiore a due mesi,
effettuazione di almeno sessanta recite, ec-
cetera). (int. scI. - 5385)

LA ROSA. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Considerato lo stato
di grave disagio e di malessere regist'rato ne-
gli ambienti di Vittoria, in provincia di Ra-
gusa, a causa deH"Ìinsufficienza dell'edificio
postelegrafonico, non più idoneo a soddisfa-
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l'e leaccl'esdute neoessità di quel centro im-
portantissimo, che è in continua espansione
economica, e considerato, altresì, che, negli
ultimÌi vent'anni, la città di Vittoria ha tra-
sfol1Il1ato la sua economia in conseguenza del
valsto movimento commel'ciale, così come
viene ,rilevato dalle statistiche, si chiede di
conoscere se non si ~itenga d'intervenire al
fine di risolvere il press:alnte ed indilaziona-
bile problema, tanto sentito da una città di
45.000 abitanti, attraverso la sopraelevazione
deLl'edificio postelegrafonico, ormai inade~
guato ai servizi ed ai! bisogni della popola-
zÌ!one interessata. (int. 'sa. ~ 5386)

SALATI, CALAMANDREI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Premesso che la recen~

te visita del Ministro degli esteri dell'Iran in
Italia ha diiIIlOstrato l'esistenza di buoni mp-
porti che uniscono i due Paesi, e a conoscen-
za del fatto che sono stati condannati alla
pena capitale, da un tribunale mHitare di
Teheran, 7 studenti democratici, il che si
aggiunge ai numerosi altri processi, alle 'sen-
tenze di condanne a molti anni di ca:rcere
o a morte, alle torture ed aJleesecuzionri che
hanno caratterizzato il regime dello Scià di
Persia in questi anni, gli interroganti chiedo~
no di conoscere quali iniziative i1 Govea:no
italiano, forte di tali rapporti tra i due Go-
verni, ha assunto o intende assumea:e per im-
pedire l'esecuzione deHa gl~ave sentenza. (int.
scr. - 5387)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Presidente del Consiglio del ministri ed
al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conoscere in base a
quali sbagliate considerazioni l'IMI, nella
seduta del 3 giugno 1971, ha negato il finan-
ziamento alla «Kerasav}} sui fondi della
legge n. 1470, vanificando così «i solenni
impegni}} assunti sia dall'onorevole Colom~

bo, il quale, ricevendo a Napoli una delega-
zione di Ilavoratori, assicurava la concessio~
ne del finanziamento con le garanzie di con-
trollo da loro richieste, sia dal MinisLro del.
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to che dichiarava di aver esaminato la pra-
tica ritenendola meritevole del finanzia-
mento.
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Gli interraganti, attesa che la liquidazia~
ne degli arretrati al personale e la stessa
sopravvivenza dell'azienda sono subordina~
te al finanziamentO' richiesto, e sattali~
neando il fatto che la decisiane negativa
dell'1M1 compromette ogni discorsa sulla
salvaguardia di una fonte produttiva a Por~
tici, invitano il Governo ad intervenire pel" I

una revisione della decisiane ddrIMI (la
cui visita ispettiva aveva ,portato ad un pa~
rere favorevale), reperendo i fondi neces-
sari dai rientri delle quote anticipate e svol~
gendo, altresì, un'aziane perchè; in attesa
di un eventuale esame della pratica in base
alla legge n. 1470 a alla legge n. 184 del mar~
za 1971, le banche aumentino il fido banca-
rio ad un'azienda che oggi ha un solido mer~
cata di esportaziane in Francia e cancrete
passibilità di vendita dei suoi prodatti, an~
che in relaziane alle misure adottate per la
ripresa produttiva del settore edIle. (int.
scr. ~ 5388)

SEMA. ~ Al Mrllistro della pubblIca istru-
zione. ~ Per sapere se è a cono.scenza del fat~
to. che all'Osservataria astronomico di Trie~
ste, in balse alla legge 3 giugno. 1970, sona
stati istituiti 'nuovi posti, coperti con incari.
chi, ma che le persone cui sono stati confe-
dtì detti incarichi non hanno ancara perce
pIta lo stipendio. regalare, per cui l'Osserva~
torio ha davuto provvedere con degli anti.
cipi per non perdere del persanale asso.hlta.
mente indispensabile, che non deve soppar~
tare un tale disagiO' ed un trattamentO' che
non è certamenteilllcaraggiante.

Per sapere, altresì, se non ritenga di dover
sallecitamente intervenire, sia per assicurare
agli interessati la doverosa narmalizzazione
morale e finanziaria, sia per completare la
erogaz'ione del co.ntributo aH'Istituto, che ha
avuto sO'la un mo.desto anticipo. (int. scr. ~
5389)

OAT,Al.JANO. ~ Al Ministro, delle poste e

delle telecamunicaziani. ~ Per conoscere
se non ritenga opportuno adottare i provve~
di,menti> di 'sua competenza per assicurare
la completa efficienza del servizio pastale
nell'importante frazione Pellare di ,Maio
della CiviteIJa, in provincia di Salerno, at~

tualmente limitato aIla sola ricevitoria, con
grave disagio, per la popalaziane, ben più
numerasa di quella dello stesso calpoluago
comunale.

L'interrogante si riferisce, in particolare,
ai vecchi pensionati costrett'i, in ogni sta~

S'ione, a recarsi all'ufficio postale del capo-
luogo. distante drca 3 chilometri, dove de-
vono :fare lunghe attese aTl'aperto e dove
spessa, alla fine, non vengonO' pagati per
mancanza di fondi.

Si chiede, pertantO', al Ministro di voler
prmrvisoriamente ,intervenire con misure
immediate, atte ad eliminare tali inconve~
nienti, disponendo. possibilmente il paga~
mento delle pensioni anche a Penare e, co~
munque, richiedendo una maggiore solleci~
tucline per i vecchi pensionati ed il rispetto
degli orari da parte dellt'ufficio di Maio del-
la Civitella. (int. SCI'. - 5390)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro della pub~
bUca istruzione. ~ Per conosoere quali prov~
vedimenti intenda adottare per mettere il
Pvovveditorato agIli studi di Varese neLla con~
dizione di svolgere l'attività istituzionale in
una maniera piÙ umana. Da anni, infatti, det~
to Provveditomta è carente di personale sen~
za ohe siano intervenuti al dguarda opportu~
ni provvedimenti da parte del Ministero,.

È di questi giomi, prima di decidere ,se
promuovere una sciopero, un'ultima presa
di posizione delle segretepie ;provinciali dei
sindacati della scuola (SISM-CISL, SINA~
SCEL, CISL, SNSM, SASM1, ANCISIM), con
lIe seguenti richieste fOl1mali:

1) completamellltO' dell'arganico, 'alme~

no sulla base della sÌ<tuazione esistente nel~

l'annO' 1963;
2) autorizzazione, in via dell tutta straor~

dinaria e temporanea, con apposita circalare,
came già fatto per la commissione incarichi
e supplenze, a:lil'istituzione di una cammils~
sione speciale, con membri esonel1ati dall'in~
segnamento, per l'espletamento delle pra:ti~
che l1iguardalllti i,l riassetto e la ricostruzIane
delle carriere;

3) aumento del numero dei maestri co~
mandati dai 6 attual,i a 14, come pvevisto per
,la provincia di V:arese.
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L'interrogante si attende, in relazione a:i
fa!Hi esposti, J'immediato intervento del Mi~
nistro. (int. sor. ~ 5391)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosoere quale sial'at~

teggÌJamento del Governo in. presenza dello
sciopero dei professori universitari, i quali
mirano ad ottenere statuizioni diverse da
quelle approvate dal Senato per la Iiiforma
universitaria.

RitÌJene, invero, l'interrogante che contra-
sti gravemente con i prindpi dell' ordinamen-
to democratico tale azione di autotuteladi
una categoria che si contrappone al Parla~
mento, quando esso si è già pronunciato in
uno dei suoi rami in sede legislativa e deve
essere lasciato in piena liàertà di azione e
serenità di giudizio, affinchè, con.il voto del~
l'altro ramo del Parlamento stesso, detta ri-
forma divenga legge e sia pronta ad entrare
~n vigore. Ont.sa. ~ 5392)

BB&MANI, FORMICA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sia al cor~

l'ente che i procedimenti di ,scioglimento
di matrimonio avanti al Tribunale di Roma
subiscono quasi sempre rinvii di lunghezza
eccessiva, tanto che la sproporzione tra le
istanze presentate e quelle risolte è tale
(come rileva prOiprio in questi giorni un no~
tissimo quotidiano lromano) da ingenerare
addirittura negl'i interessati 1'ipotesi di un
bokottaggio della legge.

Tutto ciò, oltrechè portare grave danno
alle parti, non può non determinare grave

discredito dell'autorità dello Stato in gene~
re e di quella della Magistmtura in s,pecie,
tanto ,più se si considera ,che quanto sopra
lamentato avviene in cont1rasto con assicu~
razioni piÙ volte date mesi addietro, da par~
te di autorità responsabili, ciraa un solle~
cito disbrigo delle pratiche in questione.

Si chiede, !pertanto, di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda prende~
re con sollecitudine perchè siano evitati ta.
li gravi inconvenienti e la giustizia abbia più
rapido corso, conformemente agli :Ìlmpegni
suddetti. Ont. ser. ~ 5393)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 24 giugno 1971

P RES I D E N T E. Il Seil1ato1Jolrnerà
la riunilrsi doméìJni, giovedì 24 giugno, in due
sedute pubb1iohe, la prima amIe ore 10 e 'la
seconda alli1c ore 17, con i~l seguente OIrrdÌine
dell giorno:

Segui to della discussione del disegno di
legge:

ZANNIER ed altri. ~ Istituzione del~

l'Ente nazionale dell'energia nucleare
(ENEN) (204).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




